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L'esposizione finanziar 


ROMA 8 (N). Pochi sono i deputati pre- 


senti alla Camera; le tribune invece, af’ 


follatissime, presentano l’aspetto delle 
grandi occasioni. Dopo lo svolgimento 
delle interrogazioni il ministro Luzzatti 
comincia l'esposizione finanziaria: Ac- 
cenna anzitutto che non è maj succes 
ad! alcun Parlamento di dover in poc 
‘mesi risolvere i più grandi problemi della 
finanza e dell'economia nazionale: Il 
problema ferroviario nei suoi vari aspet- 
ti, la riforma dei dazi sui consumi locali, 
i trattati di commercio, i servizi maritti- 
mi all’interno e all’estero. 
Egli si addentra nell'esame dei bilanci 
riassumendo i risultati del 1903-04 già 
accertati nel consuntivo ed esponendo la 
situazione del 1904-05 e le meditate pre- 
visioni per il 1905-06. 
Il conto dell'esercizio 1903-04 . si è 
chiuso con una eccedenza delle entrate 
e 

e 


sulle spese effettive di oltre 58 milioni 
«mezzo, la quale ha. fronteggiato più ch 
12 milioni di spese per costruzioni ferro- 
Viarie e quasi 13 milioni di ammorta- 
mento di debiti, lasciando l’avanzo finale 
di lire 83 milioni a beneficio del T'esoro. 
Questo risultato è tanto più notevole che 
questo esercizio 1903-04 non ha avuto, 
come invece l’ha avuta il suo predeces- 
sore, una entrata eccezionale di 34 mi- 
lioni per maggiori importazioni di gra- 
no e che, inoltre, a cagione del metodo 
antico di tassare la fabbricazione dello 
zucchero, furono attribuiti al 1902-03 ol- 
tre 12 milioni per tassa di fabbricazione, 
ì quali avrebbero invece dovuto esser at- 
tribuiti al 1903-04 nel cui esercizio lo 
zucchero è stato effettivamente consu- 
mato. E’. poi a notare che l’esercizio 
1903-04 ha dovuto sopportare 36 milioni 
di oneri fra maggiori spese e perdite per 
lo sgravio idei farihacei e la riduzione 
delle tariffe ferroviarie. 
Risultati confortanti. 


I risultati ‘dell'esercizio scorso sono 
quindi confortanti e lasciano anche bene 
sperare per l'avvenire non ostante la 
tendenza che ognor più si accentua al- 
l'aumento delle pubbliche spese. Il Mini- 
stro denunzia questo stato di malattia 
della coscienza finanziaria moderna, que- 
sta specie di sdoppiamento di essa per 
effetto del quale quando si discutono i 
bilanci dell'entrata non vi è limite ai de- 
silerf più accesi di riforme, e quando si 
esaminano quelli della spesa non vi è 
freno alle più smodate pretese ognuno 
volendo mutarsi in benefattore del pros- 
simo a spese dei contribuenti, 

Malgrado però questo pericolo il bilan- 
cio del corrente esercizio 1904-905 e 
quello del prossimo 1905-906 non sol- 


ramo Sin d'ora una eccedenza attiva da 
conseguirsi senza alcuna specie di emis- 
sioni secondo la sana abitudine del bi- 
lancio italiano, 

A tali eccedenze attive bisogna assolu- 
tamente non rinunciare mai; bisogna 
guardarsi dal pericolo, che sempre vivo 
ci minaccia, della «decadenza degli a- 
vanzi», imperocchè vi ha una intima pa- 
rentela fra bilancio forte e credito pub- 
blico alto con l’aggio dell’oro scomparso, 
e se gli avanzi troppo decadessero, im- 
mediatamente. si peggiorerebbe anche 
questo rapporto necessario.. 


La Cassa, il Tesoro 
e la circolazione monetaria, 


Il Ministro, esaurito l'argomento dei bi- 
lanci, passa a esaminare con rapida sin- 
tesi la situazione della Cassa, del Te- 

fsoro e della circolazione monetaria e fi- 
duciaria, tutte assai rassicuranti. Le ri- 
serve metalliche, quasi interamente in 
ispecie auree o in tratte e conti-correnti 
in oro sull'estero, da 958 milioni quante 
erano l’anno scorso sono ora salite a un 
miliardo e 73 milioni. La circolazione 
fiduciaria diminuisce automaticamente 
per virtù delle leggi in vigore, mentre sì 
moltiplicano gli affari all’interno e col- 
l’estero. La finanza di Stato forte, la cir- 
colazione cartacea più ristretta, le più 
frequenti rimesse dall'estero degli stra- 
nieri e degli emigranti, danno ragione 
dell’attuale corso dei cambi sempre a noi 
favorevole. Un biglietto di banca italiano 
vale ormai quasi sempre qualche cosa di 
più d’un corrispondente biglietto di ban- 
l' ca straniero. 
Il problema ferroviario, 


L'on, Luzzatti affronta poi il ponde- 
roso tema del problema ferroviario, oc- 
cuparidosene segnatamente per il lato che 
riguarda la finanza. Egli avverte che, in 
cifra riassuntiva, la liquidazione con le 
‘Società ferroviarie obbligherà lo Stato a 


pagare quasi un mezzo miliardo, e che| 


quasi un altro mezzo miliardo, da spen- 
dersi nel corso d’un decennio, sarà ne- 
cessario per provvedere al miglioramento 
delle linee e del materiale. 

Era stato dato al Ministro il consiglio 
di provvedere i mezzi a ciò indispen- 
sabili ricorrendo a.\emissioni di titoli in- 
terni èstinguibili per ammortamento. Ma 
egli ha respinto tale consiglio dichiaran- 
dosi avVersario deciso di nuove emissio- 


ni sotto Qualsiasi forma (vivissimi, ge-| 


«nerali applaùsi). Invece il Ministro di- 
Mostra con UD'analisi minuta che gr 
| zie alle sue DOO, COUS agli avanzi 
di bilancio degli Uimi anni, all'aiuto 
della grande Cassa di %isparmio di Lom- 
bardia e di altre pubbliche istituzioni 
fra calò Ja nostra Cassa ùei depositi & 
prestiti, la quale in Italia esèreita Je fun- 
zioni di una grande banca e usufruisce 
di'un credito illimitato, il ‘Pesoro dello 
Stato hai. mezzi coi quali pagare imme- 
diatamente alle compagnie ferroviarie jl 
46 miliardo all’incirca loro dovuto. Il Pe. 
soro italiano pagando questo suo rile. 
_vante debito alleggerirà contemporanea- 
ente l'onere degli interessi che ora sop- 
porta per ragione degli esercizi ferrovia- 
Ùi in una somma che supera i cingue 
îboni all'anno, il cui ammontare à 
Invece devolulo all’ammortamento di 
quella parte del mezzo miliardo da pa- 


1a del mi 


alla Camera italiana. 


‘tanto. mantengono il pareggio, ma assicu- | 


szina del “Piccolo"), 
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rsì alle Compagnie per la quale non si 
ovvede dal 'l'esoro con proprie risorse. 
Questo atto virile dell'Italia che prov- 
vede al maggior compito attuale della 
sua vila economica facendo da sè, ope- 
rando coi propri mezzi finan senza 
ricorrere a emissioni distur del| 
mercato dei valori, rappresenterà una! 
delle maggiori manifestazioni della vitale 
energia della nostra finanza. 

I trattati di commercio. 
Il Ministro, proseguendo nel suo di- 
scorso, accenna ai risultati ottenuti coi 
traltati di commercio testè stipulati. Egli 
si allieta che stringendo tali accordi, l'I- 
talia abbia dato la prova di saper mante- 
nere la pace economica fra le nazioni. 


TI 


Egli annunzia ja speranza di conclulere 
anche un nuovo trattato fra l’Italia e la 


Russia che compirà l’opera e darà nuovo | 
impulso alle esportazioni degli aranci, 
dei limoni, d oli d’oliva e dei filati di 
seta. L'Italia è nel mondo un elemento 
di pace politica e di pace economica. 

Il Ministro del Tesoro, nell’ attesa del 
momento propizio iper operare la grande 
conversione del Consolidato italiano che 
non potrà presentarsi che quando sia fi- 
nita la guerra dell'Estremo Oriente (la 
quale come ogni cosa cattiva dovrà pur 


un giorno finire) segnala i felici risultati 
dalla conversione del 4% in 8% e di 


quella del-prestito di Roma, e accenna al 
suo proposito di convertite ‘altri debiti in- 
terni alleggerendo a benefizio del bilan- 
cio di alcuni milioni il carico degli inte- 
ressi. Egli avverte, per esempio, di aver 
ottenuto la facoltà di rimborsare alla 
Francia un debito di alcuni milioni sul 
quale da molti anni si paga l'interesse 
netto del 5 per cento. 

X debiti ipotecarie la proprietà fondiaria. 


Il Ministro passa poi a trattare della 
grande questione dei carichi che gravano 
in modo così pesante sui debiti ipotecari 
e sugli alti oneri della proprietà fondiaria 
con. saggi assai elevati d’interesse e parla 
anche della necessità di sciogliere i vin- 
coli enfiteutici in Sicilia collo scopo di 
trasformare l’utilista in diretto proprie- 
tario. 

Per tale alto fine il Ministro pensa a 
una nuova istituzione della quale traccia 
i contorni. 

Frattanto i crediti fondiari delle Casse 
di risparmio e quelli in liquidazione degli 
Istituti d'emissione, continuando a con- 
vertire le loro cartelle dal 4% in 4 e an- 
che in 3%, volgono a vantaggio dei mu- 
tuatari la diminuzione d'interesse otte- 
nuta colle conversioni. 

Il Ministro dà poi notizia sulle conver- 
sioni di debiti municipali operate dalle 
Uasse Tel Ugpusiti prestiti von-graido 
beneficio dei bilanci degli enti locali che 
così si sono resi e si rendono ognor più 
adatti a migliorare i pubblici servizi. | 

Qui il Ministro prega la Camera di non 
lasciarsi trascinare dalla sublime follia | 
delle riforme finanziarie troppo audaci se 
non dopo aver risolto il grave problema 
| delle ferrovie, accennando che lo Stato 
deve assumerne l’esercizio gradatamente, 
La riduzione delle imposte sui consumi 

popolari. 

ì Come nella vita morale dei popoli così 
nella gestione finanziaria bisogna avere 
un ideale che ‘ci salvi dai grandi e dai 
piccoli errori: l'ideale della riforma della 
inanza italiana è nella riduzione delle 
gravi imposte che pesano sui consumi 
popolari. A sì alto fine bisogna dirigere 
utte le risorse del nostro bilancio, le e- 
conomie, gli avanzi e il risultato della 
grande conversione.quando.si.. potrà 
farla. 
Frattanto - il Ministro dà i particolari 
della riforma del dazio-consumo che de- 
| ve giungere all'abbattimento graduale 
| elle cinte daziarie in un ‘periodo di cin- 
| que o sei anni cominciando da quelle dei 
comuni più poveri del Mezzodì ove il 
contadino che ritorna la sera dopo l’a- 
spro lavoro dei campi è così duramente 
colpito. 

Procedendo in questa via di prudenza 
finanziaria e di riforme possibili e aste- 
nendosi ‘assolutamente da ogni sorta di 
debiti manifesti od occulti l’Italia, come 
ha.conquistato la sua rigenerazione poli- 
tica, conquisterà altresì la sua rigenera- 
zione finanziaria. 

L'esposizione, molto particolareggiata 
e convincente, è accolta in chiusa da ap- 
{ Dlausi unanimi e prolungati. . Giolitti si 
ireca per primo a stringere la mano all’o- 
{ratore e molti deputati si congratulano, 

ente annuncia che domenica 


| alle 10 il re riceverà i deputati, 


pa) 


Î 


| id SOLI, 
A PORTO ARTURO. 

Il bombardamento delle navi russe. 
TOKIO 8 (B). Il quartiere principale 
l imperiate conferma che il cannoneggia- 
mento delle navi se a Porto Arturo 
con cannoni di grosso calibro, diede ri- 
isultati eccellenti. Si osservò‘ che molti 


| proiettili colpirono le navi «Peresvieta, 
«Pobjeda» e «Pallada». Il «Peresviebi si 
incendiò alle 3.45. La «Pobjeda» si piegò 
verso tribordo. 
IN MANCIURIA, 

mu canzoneggianiono ad colle dè Putitogz, 

LONDRA 8 (B). La «Reuter» ha dal 
quartier. principale dell'esercito russo 
dell'est, in data di ieri, via Schengking:; 
IL'artiglieria pesante prosegue quotidia- 
namente il suo cannonesgiamento dal 
colle di Putiloff e da Lisiscipu. Dopo: gli 
ultimi combattimenti sostenuti dal igene- 
rale Rennenkampf non ci furono altri 
scontri importanti. Volontari eseguiscono 
ogni notte delle punte contro Ja Jinea ne- 
mica e fanno sallare in aria case occu- 
Date dai giapponesi. Queste imprese so- 
no pericolosissime, ma molestano grave- 
mente il nemico, 


T giapponesi che presero parte ai com- 
battimenti con il generale Rennenkampf 
erano numericamente molto inferiori ai 

5 perdite di questi sono piccolis- 
i conquistarono numerosi fuci- 
:ro circa cento prigionieri, i quali 
male. vestiti e soffrivano per il 


erano 
reddo. I giapponesi lasciarono negli ul- 


imi combattimenti molli uccisi sul ter- 
Teno, cosa insolita. 
L'esercito russo consuma ogni giorno 
trecentoventimila «pud» ,di vettovaglie 
per l’esercito e di foraggi per i cavalli. 
Si prevede che fra una settimana. il 
ghiaccio del Hunho sarà così solido da 
permettere il passaggio dei.c. del treno, 
PIETROBURGO 8 (N). Secondo un te- 
egramma. di Sacharoff in data odierna; 
ieri non avvennero conflitti con il ne- 
mico. 


Navl argentine per la Russia, 
RA. 8 (B). La «Morning Post» re- 
shington, m data-di ieri; Il (Go- 
verno giapponese ebbe notizia che un a- 
mericano, agente del Governo russo, sa- 
rebbe riuscito a comperare dall’Argenti- 
na due navi di linga, pretesamente per 
conto del Marocco. Le navi partiranno 
per il Mediterraneo e, dopo un’apparente 
consegna al Marocco, proseguirebbero il 
viaggio, battendo bandiera russa. La le- 
gazione giapponese accolse la notizia 
con riserva. 
La questione del carbone 
per i belligeranti. 

LONDRA 8 (B). La «Morning Post» re- 
ca da Cardiff, 7: Il p afo «Capitàn 
Menzell» ebbe | za di imbarcare car- 
bone per proprio uso, .Il.vapore dovette 
partire da Cardiff con zavorra d'acqua. 
L'ufficio degli esteri non rispose alla do- 
manda fattagli sul motivo per cui aveva 
vietato di caricare carbone oltre il biso- 
gno del piroscafo. Sono giunte 
commissioni di carbone da parte delia 
Russia e del Giappone. Commercianti in- 
glesi noleggiarono negli ultimi quattordi- 
ci giorni venti piroscafi per il trasporto 
di oltre 120.000 tonnellate di carbone 
verso porti cinesi per conto diretto del 
Giappone. 

I rompighiaccio «Vermack.4 

KIEL 8 (B) Il rompighiaccio russo 
«Jermack», finite le riparazioni neces 
tie, è partito da qui stamane, 

MALAGA 8 (B). L'inerociatore russo 
«Isumrud» lia gettato l’àncora in questo 
porto e pr acqua per la squadra au- 
siliaria, da cui sarà atteso in ‘allo mare. 


La tragica morte di Syveton. 
Asfissiato nel suo studio. 

PARIGI 8 (N). Il deputato Syveton è 
morto oggi nel pomeriggio in seguito ad 
avvelenamento per gas illuminante. i 

Sirl-fallo zi. hannaci soguanti pùlilico» 
lari. Syveton ricevette nella mattimata gli 
amici politici e il suo avvocato, intratte- 
nendosi intorno al suo processo, il cui 
svolgimento doveva incominciare doma- 
ni. Sembrava allegro e tranquillo. Dopo 
colazione parlò col segretario marchese 
Dion; questi prese congedo alla 1. Syve- 


|lon rimase quindi solo nel gabinetto di 


lavoro. Verse le 3 Ja signora Syveton, 
non sentendolo muovere come il solito 
‘entrò nella stanza e rimase  sbigotlita 
trovando il marito disteso sul tappeto; 
accanto gli stava la pipa ancora calda. 
Alle grida della signora accorse un do- 
mestico, che trasportò il padrone a letto 
e poi corse ‘a cercare un medico, cosa 
che richiese molto tempo. Quando giunse 
il dottore, dopo un rapido esame, esclamò : 
E’ perduto! Syveton soccombette infatti 
alle 4 del pomeriggio, senza aver ripreso 
conoscenza. Penelrando nella stanza di 
lavoro la signora Syveton aveva. consta- 
tato. un forte odore di gas che sfuggiva 
dalla stufa ‘della stanza. Questa narra- 
zione, la più accreditata che corre per la 
città, è raccolta dai giornali meglio infor- 
mati. Corrono però molte dicerie, fra le 
quali una che attribuisce il decesso a 
suicidio; un’altra dice che sia il Governo 
chie lo abbia fatto uccidere, 

Oggi Syveton doveva ricomparire ‘alla 
Camera, essendo passate le trenta sedu- 
te per le quali era stato escluso in segui- 
to all'aggressione contro André, T. suoi 
partigiani gli volevano fare una grande 
dimostrazione. Quando videro che non 
compariva. alla Camera, telefonarono a 
più riprese alla: sua abitazione, senza ot- 
tenere risposta. Allora si recarono i de- 
putali nazionalisti Gauthier de Glagny, 
Verretle e Guyot de Villeneuve, tutti tre 
intimi amici di Syveton,.si recarono a 
casa di lui \e colà appresero ia tragica 
fine del loro. amico. Essi fecero una per- 
quisizione nella stanza, e Gauthier de 
Glagny esclamò ad un tratto: E° stato 
assassinato! 

Secondo la versione diffusa da questi 
tre deputati, nel tubo di sfogo del.cami- 
ho sarebbe stato trovato un esemplare 
dell’«mtransigeant», il quale ostruiva 
quasi la canna del camino. 

Si aspetta immancabilmente per do- 
mani un articolo di Rochefort sull’«In- 
transigeant», che senza dubbio, velata- 
mente o palesemente, esporrà questa ac- 
cusa contro Combes. 

Gombes fu informato della disgrazia 
ne] corso della seduta della Gamera, La 
signora Syveton invitò tutti gli amici di 
suo marito nella sua abitazione. La no- 
tizia della tragica fine del deputato pro- 
dusse alla Gamera grande impressione. 
Molti deputati. mazionalisti e clericali 
corsero ‘all’abitazione di Syveton, e quelli 
che ritornarono alla ‘Camera diffusero la 
versione della morte data dai tre primi 
accorsi. L'inchiesta che si aprirà dimo- 
strerà la vera causa della morte. Contro 
la supposizione che si tratti di un omici- 
dio, si fa osservare che con l’otlurazione 
del tubo di sfogo della stufa ‘a gas non 
può essere provocato un avvelenamento, 
giacchè il gas illuminante, bruciando, 
non uppa emanazioni perniciose co- 
me avvenne col carbone nel caso di Zola. 
TI camino vrobabilmente fu otturato per 


ti 


nuove Î 


Dicembre 1904. 


mantennere il calore nella stanza. Que- 
sto punto dovrà essere posto in chiaro 
dalla co: ssione che esaminerà l'appa- 
rato di riscaldamento. 

vvelon ‘aveva 40 ‘anni. Fu professore 
di storia ‘in un liceo di Parigi e autore di 
qualche apprezzato lavoro di critica sto- 
rica; ma la politica lo avvinse violente- 
mente. All'epoca del processo Dreyfus fu 
traslocato per ‘avere introdotto la politi- 
ca nella sua classe. Non avendo accetta- 
to il trasloco, fu messo in congedo; allo- 
ra divenne tesoriere e uno dei fondatori 
della Lega dei patrioti, Nel 1902 fu elet- 
to deputato, convalidato dalla Camera e 
rieletto nelle successive elezioni par- 
Ziali. 


La lotta dell'opposizione contro il Governo 
in Fraucia. 
Ze delazioni militari alta Camera. 
‘ PARIGI 8 (N). Giorno per giorno si 
rinnovano gli attacchi degli «elementi 
d'opposizione coalizzati contro il mini- 
stero, I capi idi questa lotta senza tre- 
gua sono i dissidenti del blocco repub- 
blicano, primi fra tutti gli ex-ministri del 
gabinetto Waldeck-Rousseau i quali ac- 
cusano Combes ed i suoi colleghi di ser- 
Virsi dell’arma della delazione nell’eser- 
cito, nell'amministrazione della giustizia 
e dell'istruzione. 5 
Colin propone che il Governo assuma 
l'impegno di punire in via disciplinare i 
giudici colpevoli di delazioni.begge-la 
lettera di un giudice al maestro della log- 
3 da cui risulta che questo 


Colui accusa. il Governo di appoggiare le 
denuncie come un esempio di vigliaeche- 
ria indesna di un Governo. 

Valle, guardasigilli respinge queste ac- 
cuse. L’ex-ministro Leygues accusò oggi 
il Governo di aver falto della delazione 
ùn sistema di Governo. Il mestiere mise- 
rabile di spia è esercitato da intriganti i 
quali sono dal Governo pagati genero- 
samente per i loro servigi. Ciò non può 
durare a lungo senza aver per conse- 
guenza una confusione fatale. T giudici 
denunzianti non possono godere ‘alcuna 
Stima. L'oratore fa. appello ‘alla maggio- 
ranza della Camera e la sprona a non 
tollerare più a lungo tali abbominevoli 
abusi. S'occupa poi della circolare di 
Combes ai prefelti e cita il deputato so- 
Ù germanico Kaulsky che al 
g» bollò con parole roventi le 
ni. GCombes difende il punto di vi- 
sta del Governo. Si deve porre fine - dice 
- a questa guerra di intrighi e di malin- 
lesi dietro cui si celano i veri delatori e 
nemici della patria. Il delatore vuole es- 
sere pagato, ma la Loggia del. Grande 
Oriente non ha mai elevato alcun com- 
penso per le sue informazioni. Si. può 
arlare di delazioni solo quando le stesse 
nono latte per avldilà ui lucro, Gircarta 
sua. circolare ‘ai ‘prefetti osserva che la 
ste non conteneva ‘che un riepilogo 
delle prescrizioni emanate dagli anlece- 
denli ministeri. Anche sotto il ministero 
Ribot vigevano le stesse massime conte- 
nute nella sua circolare. 

Ribot protesta. 

Gombes: Lo dimostrerò nella discus- 
sione sull’interpellanza illerand-Ley- 
gues presentata a proposito della mia cir- 
colare. 

Ribot: Accetto subito Ja discussione su 
quell’interpellanza. 

Combes: Sono tutto a sua disposizione. 

Si vota quindi. sulla proposta Golin 
che è respinta con voti 276 contro 274. 
{{ragorosi applausi dimostrativi della De- 
stra e del Centro; grida ironiche: Viva 
la maggioranza di due voti con sette mi- 
nistri votanti). 

Combes si conserva impassibile e ri- 
pele iche è pronto a rispondere all’inter- 
pellanza Millerand-Levgues. 

'Ribot fa osservare che Millerand è ag- 
sente e propone quindi, come latta di cor- 
tesia, di aggiornare la discussione fino 
a domani. Contrariamente al desiderio di 
Combes, la Camera ‘approva la proposta 
di Ribot con 295 voti contro 268. 

Si continua poi la discussione del bi- 
io della giustizia e, approvati alcuni 
coli, si toglie la seduta. 

STILO 
Ribot a'’ Unione repubblicana“ 
contro il Governo, 

PARIGI 8 (N). Nell’assemblea generale 
dell’«Unione repubblicana» tenulasi ieri 
il presidente Ribot tenne un discorso, in 
cui disse che l’attuale stato di cose e lo 
spirito ora dominante lo inquietarono, a 
cagione della grettezza della politica ra- 
dicale ora seguita: una politica che non 
sa capire la vera libertà, e tende soltanto 
a trar partito dal potere, ostracizzando 
gli avversari ed illudendovi di poter ri- 
stabilire l’unità morale nel paese colla 
violenza. L'oratore deplora il decadimen- 
to dei costumi politici; rimprovera il Go- 
verno d’abusare dell'importante quesito 
della separazione dello Stato dalla Chie- 
sa; per farne un giuoco» parlamentare ; 
biasima gli screzî in seno al Gabinetto; 
stismatizza la tolleranza delle delazioni 
nell'esercito. Ribot rinfaccia poi ai depu- 
tati di votare per un Governo che poi 
fuori della Gamera. calunniano; biasima 
in particolare il ministero perchè ha ca- 
pitolato di fronte. alla Massoneria, la 
quale fece l’apoteosi del sistema delle 
delazioni, e perchè creò un sistema di de- 
legati, i quali sorvegliano tutti i funzio- 
nari senza portare alcuna responsabilità. 
L'oratore scorge in ciò un avvilimento 
dei funzionari. Infine espone che cosa 
egli veramente intenda per vero spirito 
repubblicano, e chiede che l’esercito e la 
marina siano difesi contro i delatori, 


Un'intervista col principe Nicola di Montenegro 
Gli slavi dei Balcani e la Turchia, 


BERLINO 8 (N). Il principe Nicola de] 
Montenegro accordò al corrispondente ro- 
mano del «Berliner Tageblatt» una inter- 
vista. A proposito della voce ripetuta- 
mente corsa sui giornali di una progettata 
alleanza politica degli Stati balcanici, 
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il principe dichiarò: Quando tre Stati co- 
me la Serbia, la Bulgaria ed il Montene- 
gro sono congiunti da legami di sangue 
e di razza, non v'è d'uopo di legami poli- 
ici. 

Riguardo alla Turchia il principe. e- 
spresse la ferma fiducia che le avviate ri- 
orme raggiungeranno il loro scopo. Qua- 
e amico sincero del sultano egli può ben 
dire che la Porta è animata da buona vo- 
ontà perchè sa bene che le riforme ri- 
donderanno a suo vantaggio. 

Trapporti fra il Montenegro e l’Austria- 
Ungheria sono ora ottimi. Per la Germa- 
nia con la quale il Montenegro mantiene 
sclo scarse relazioni, il principe disse di 
nutrire a simpatia. Nel corso del col- 
oquio il principe rilevò i grandi progres- 
si fatti dal Montenegro negli ultimi tem- 
pi. La linea radiotelegrafica Antivari- 
Bari funziona ora splendidamente ed è 
pure progettata una ferrovia per la costa. 


LA CRISI SERBA. 


Le intenzioni dei radicali moderati. 


BELGRADO 8 (N). Il re radunò stama- 
ne presso di sè i capi ‘radicali moderati 
per interrogarli nuovamente circa le loro 
intenzioni. Essi dichiararono che vote- 
ranno contro qualsiasi prestito e decli- 
narono l’incarico di comporre il nuovo 
ministero, Il re conferì quindi con Pa- 
sich, Protich e Patschu, 


Episodi della lotta greco-bulgara in Macedonia. 
Ufficiali greci nelle bande, 

SOFTA 8'(N). DI fronieval dispa se- 
miufficiale da Alene il quale attribuisce 
erroneamente all'agenzia bulgara la noti 
zia che il capitano greco Nicola Koloko- 
trony comandi una banda greca in Ma- 
cedonia, l’ agenzia bulgara dichiara che 
questa notizia proviene da Costantino- 
poli. D'altronde è un fatto incontestabile 
che ufficiali e sottoufficiali greci, nonchè 
ex-capi di bande di briganti greci attual- 
mente comandino delle bande in Macedo- 
nia e vi terrorizzano la popolazione bul- 
gara. Fra questi fu trovato il nome pro- 
babilmente fittizio di Kolokotrony. Che 
ufficiali greci si trovino tra quelle bande 
è dimostrato a sufficienza dalla faccenda 
del tenente Melas il quale pure fu ucciso 
recentemente in Macedonia solto falso 
nome. Inoltre secondo informazioni di 
giornali greci in quest'ultimo tempo in 
Grecia fu pubblicato un appello allo sco- 
po di raccogliere firme per una petizione 
pubblica chiedente la grazia del brigante 
Demopulos, condannato a morte, il quale 
nel caso: venisse graziato, si è dichiarato 
‘disposto a capitanare una banda in Ma- 
cedonia, 


Gontro l'allontanamento del bar. Schwartzenau. 


INNSBRUCK. 8 (N). A_Imst oggi alla 
presenza dei deputati Haueis e Heid si 
tenne un'adunanza dei capi-comune di 
quel ilistretto politico, nella quale fu vo- 
lala la fiducia ‘al ‘Luogotenente Dar. 
Schwartzenau, e fu stigmalizzata l’agita- 
zione direlta ad otlenerne  l’allontana- 
mento. 


Una caratteristica solennità 
nella Basilica vaticana. 


ROMA 8 (N). Oggi in Vaticano ebbe 
luogo una caratteristica cerimonia, che 
merita di essere descritta per la pompa 
‘ed il lusso con cui fu celebrata. 

Per solennizzare il 50.0 anniversario 
della proclamazione del dogma dell’Im- 
macolala, il papa discese stamane nella 
Basilica vaticana a pontificarvi la messa 
‘e a scoprire il diadema: dai 12 brillanti 
posto attorno al capo  dell'Immaco ata, 
ralffisurata in un mosaico sull'altare del- 
la cappella del coro. La basilica: era, per 
la circostanza, riccamente illuminata a 
luce elettrica è decorata; in fondo all’ab- 
side era collocata una grande tela rappre- 
sentante l’Immacolata; sotto il quadro, 
il troho pontificale; fra il trono pontificio 
e l’altare centrale, le bancate per i cardi- 
nali; gli arcivescovi, i vescovi. e il capi- 
tolo vaticano; a destra e. a sinistra le tri- 
bune del patriziato, del corpo diplomati- 
co, dei Cavalieri di Malta e dei sovrani e 
principi esteri. T corpi armati pontifici 
rendevano gli onori e mantenevano V'or- 
dine, ccadiuvati dai soci dei circoli cat- 
olici, Furono distribuiti per poter assi- 
stere. alla messa papale oltre sessanta- 
mila biglietti; fin dalle prime ore del mat- 
ino cordoni di truppa regolavano l'ac- 
cesso alla basilica. Alle 9 la vasta basi- 
ica era tulta gremila; a destra dell’alta- 
re della confessione si nolavano le ‘sorel- 
e e i nipoti del papa. Il papa discese 
verso le 10 nella Basilica, accompagna- 
to dai dignitari della sua Corte, da un 
drappello di guardie svizzere e dalle 
guardie nobili. Si recò a indossare i pa- 
ramenti sacri nella cappella della Pietà, 
dove già erano ad attenderlo i cardinali, 
i patriarchi, gli arcivescovi e i vescovi 
‘assistenti al soglio. Vestiti gli abiti pon- 
tificiali, il papa salì sulla sedia gesta- 
toria, tra i 'flabelli, preceduti dal corteo 
in abiti di formalità. All'apparire del pa- 
pa nel tempio, le trombe d’argento suo- 
nano la consueta melodia. Fatta l’orazio- 
ne all'altare del Sacramento; il papa ri- 
salì sulla sedia gestatoria e si recò alla 
(appella del coro. Dopo recitate alcune 
preghiere, mentre i cantori della Cappel- 
la pontificia cantavano alcuni mottetti di 
circostanza, fu tolta la tela che copriva 
il quadro della Madonna. Dopo altre pre- 
‘ghiere, il papa risalì sulla sedia gestato- 
ria e si recò fino al trono, dove ricevette 
l'alto di obbedienza dei cardinali, degli 
arcivescovi e dei vescovi, Gominciata la 
messa, la cerimonia procedette spedita- 
mente, secondo il rito. Il papa indossava 
ricchissimi abiti pontificali di lana bian- 
ca tutta ricamata in oro; aveva i guanti 
e. portava un ricchissimo anello al dito 
medio della mano destra. Aveva aspetto 
buonissimo e ha compiuto con grande di- 
sinvoltura la cerimonia; la sua voce, dal 
timbro chiaro: e forte, è stala udita in tut- 
ta la basilica quando cantò le prefatiche 
e il &pater noster». AI momento dell’ele- 
vazione, dall'alto della cupola suonano 


le trombe d'argento, mentre tutti sono inl 


ginocchio, La cerimonia più caratteristica 
della messa papale è stata la comunione 
del papa, I due cardinali-diaconi, che as- 
sistono il papa, accompagnali da alli as- 
sistenti e chierici con torcie accese, pren- 
dono l'uno il calice, e l’ostia consacrata 
l’altro, la quale è deposta sopra una. pa- 
lena: d’oro e si recano in processione dal- 
l'altare al trono pontificio in fondo al- 
l'abside, dove il papa, inginocchiato di- 
nanzi al.faldisterio, prende l’ostia con- 
sacrata nelle sue mani, Ja spezza, e dopo 
‘aver comunicato i ministri, comunica se 
stesso. Quindi sorbisce il vino consacra- 
to dal calice mediante una fistola d'oro e 
lo fai poi sorbire anche ai ministri. T'er- 
minata la messa, il papa risalì sulla: se- 
dia gestaloria e si recò dinanzi all'altare 
della Confessione, dove era il podio sul 
quale prese posto per dare la benedizione 
solenne. Quindi i cardinali-diaconi Mac- 
chi e Steinhuber lessero le bolle pontifi- 
cie che concedono speciali indulgenze a 
tutti coloro che hanno assistito all’odier- 
na cerimonia. Il papa poscia fu traspor- 
tato nuovamente fino  all’altare della 
Pietà, dove fu spogliato degli abiti ponti 
ficali. Dopo preso congedo dai cardinal 
il papa salì in porlantina chiusa e fu re- 
cato dai sediari fino al suo appartamen- 
to. Alle ore 12.30 circa la cerimonia era 
terminata. 


L',Immacolata" a Firenze, 
Disordini e colluttazioni. 

FIRENZE 8 (N). In occasione della fe- 
sla dell’«Immacolata», numerosi . taber- 
nacoli ed immagini sacre erano stati ad- 
dobbati e illuminati in città; i socialisti 
e gli anarchici organizzarono una, con- 
trodimostrazione, che fu proibita dall’au- 
torità. Turbe di dissenzienti assalirono i 
tabernacoli e alcune chiese illuminate, 
fr sando tulto a sassate e bastonate. 
Gli agenti di p. s. e la truppa li disper- 
sero. Avvennero colluttazioni, con alcuni 
feriti c molti arresti. 


e 


L'incidente. austro-turco. risolto. 


VIENNA 8 (N). La squadra ‘a.-u. rice- 
vette l’ordine di sospendere la partenza 
essendo l'incidente ‘austro-turco stato 
appianato completamente, perchè la Tur- 
cluia hia corrisposto a tutte le condizioni 
postele dal Governo .a.-u. 


La malattia della duchessa d'Aosta. 
TORINO 8 (N). Ecco il bollettino sullo 
stato di salute della duchessa d'Aosta; 
pubblicato alle 2 pom.: Temperatura 37 e 
8; l'affanno e la tosse non intervengono 
che a momenti e in grado più leggero. Le 
alterazioni renali persistono! staziona- 
tie, Firmato: Pescarolo. 

L'aggiudicazione del premio Gonconrt. 
PARIGI 8 (N). lersera in un ristorante 
dell’«Avenue de l'Opèra» si raccolsero i 
dieci membri dell'Accademia Goncourt 
per procedere all’aggiudicazione del.pre- 
mio di cinquemila îranchi destinato dai 
fratelli Goncourt per un romanzo di gio- 
vane autore. 

Léon Frapié, impiegato al Municipio di 
Parigi, il quale aveva concorso con «La 
Maternelle» fu dichiarato vincitore con 
6 voti. Leblond che fu il meglio quotato 
dopo di lui ne ebbe quattro. 

Re Alfonso XIII a Parigi. PARIGI 8 (B). 
Si dice essere ora «definitivamente sta- 
bilito che re Alfonso visiterà Parigi nel- 
l'aprile dell'anno venturo. Il re ritornerà 
però direttamente da Parigi a Madrid, 
senza recarsi, come si affermava. dap- 
prima, da Parigi a Londra o a Vienna. 
AAAAAAAAAAAAIIAAAANAAANT EER 


Disastrosa libecciata nel Mediterraneo. 


becciata con pioggia torrenziale ha im- 
perversato oggi nelle nostre acque. Una 
lancia del piroscafo inglese «Britannia» 
con a bordo il capitana e il nostromo e 
alcuni uomini andò a battere contro la 
scogliera di Mandraccio; un marinaio si 
ratturò un braccio. 

Da tutti i porti del Mediterraneo giun- 
gono gravi notizie dei danni prodotti da 
a bufera. 

SPEZIA 8 N). Il vento impetuosissime 
"accompagnato da nubifragio abbattè l'al 
ero del torrione. 

NAPOLI 8 (N). La goletta «Bianco». 
sorpresa al largo da violente raffiche di 
ibeccio, dovette riparare in porto per le 
‘varie Isubìte. 


Scontro ferroviario, 
Due morti e quattro feriti. 


GOERLITZ 8 (N). Un treno celere urtò 
contro un treno passeggeri. Vi sono due 
morti, e quattro feriti mortalmente. An- 
che il danno materiale è considerevole. 


Una locomotiva 
che investe un treno militare, 


ORSCIA. (Mobilev) 8 (N). La scorsa 
notte una locomotiva avviata verso il de- 
posito venne a collisione icon un treno 
trasportante delle reclute: 7 di queste ri- 
masero leggermente ferite. 

Sanguinoso conflitto tra operai e impren- 
ditori a Merano. - Revolverate. 

MERANO 8 (N). Fra operai addetti ai 
lavori della ferrovia delle Venosta e gli 
imprenditori scoppiò una rissa. violen- 
tissima. Furono scambiate delle revolve- 
rate. Parecchie persone furono ferite, La 
causa del conflitto fu l’improvviso licen- 
ziamento: di alcuni operai che in questa 
stagione non possono trovare ‘altra occu- 
‘pazione. Fase 
Un ex-tenente che uccide a revolverate 
" la fidanzata, 

GRAZ 8 (N). Stasera alle £ poco prima 
del solito concerto della domenica nella 
«Industriehalle» fu commesso un truce 
omicidio. L’ex-lenente Kichl, ora. scrit- 
tore, s'avvicinò alla signorina. Traun 
wieser, già, sua fidanzata che accompa- 
gnala da sua madre e da un {tenente 
stava prendendo posto presso un tavolo 
e le tirò a bruciapelo due colpi di revol- 
ver. La ragazza sì rovesciò a terra co- 
perta di sangue e spirò poco dopo. L'o- 
micida gettò via il revolver e-fece per 
darsi alla fuga, ma fu fermato dai pas- 


santi e consegnato. alla polizia. 


LIVORNO 8 (N). Una violentissima, li-' 
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L'arresto della Humbert americana, 


NUOVA YORK 8 (N). Mistress Chad- 
wyck fu ieri arrestata per truffa in gran- 
de stile. Sono imminenti altri arresti. Da 
Gleveland si comunica che una vittima 
della truffatrice. dopo aver visto una fo- 
tografia della Chadwyck dichiarò che es- 
sa non è altri che Lidia de Vere, 

Suicidio. 
PRAGA: 8 (N). Il consigliere comunale 
avv. dott. Novak si è suicidato nel pome- 
riggio nella sua abitazione. 


Lotta a coltello, - Uno contro quattro. 


MONZA 8 (N). La notte scorsa a Bu- 
rago-Molgora alcuni contadini per prece- 
denti rancori assalirono nel suo negozio 
l'oste Andrea Ronchi ferendolo di col- 
tello; l'aggredito si difese energicamente 
con un. coltello’ da cucina ferendo i.quat- 
{ro avversari, ma, estenuato, cadde mor- 
‘to. Lascia quattro figli; gli assalitori fe- 
riti sono Paolo Battonelli, che è morente, 
Angelo e Francesco Bassoni e' Pasquale 
Villa, ricoverati tutti «ll'ospedale. di 
Vimercate. 

Uno scherzo che costa caro, 
Prodezze teppistiche, 

MILANO 8 (N). Oggi il fattorino die- 
clottenne Felice Martini per uno scherzo 
Tivolto ad una ragazza in via Panfilo Ca- 
staldi ricevette cinque gravi coltellate al 
dorso ed' al braccio da alcuni individui 
che accompagnavano la ragazza. 


L'arrivo del prof Lorenzoni a Trento, 


$ I saluto alle madri. 


L'altra sera arrivò a Trento il prof. 
Giovanni Lorenzoni, che si rese tanto 
benemerito per |” entus siasmo col qua le do- 
po i tragici fatti d'’Innsbruck. sivdedicò 
alla tutela dei nostri studenti. Il prof. 
Lorenzoni fu fatto segno alle più calde 
manifestazioni di riconoscenza. Circa un 
migliaio ‘di persone, d'ogni ceto, cerano 
nei pressi della stazione ad attenderlo, 
Solto la tettoia della stazione era il po- 
destà, avv. Silli, con moltissimi consi- 
glieri e icon tutti gli studenti. All'arrivo 
del treno il primo saluto al reduce andò 
dal podestà e dagli studenti che non ri- 
finivano di applaudire e di acclmare.it 
maestro, l’amico, il-protettore. 

Non appena, accompagnato ‘dal pode- 
stà, il prof. Lorenzoni fu uscito dalla sta- 
zione, la folla gli fece una. entusiastica 
ovazione e lo seguì acclamandolo e plau- 
dendolo fino all’«Hotel Carloni» ove, per 
glì insistenti applausi del pubblico che 
gremiva l'ampia, via, egli fu ‘costretto ad 
uscire nella strada per ringraziare. 

E mentre si disse commosso e lusin- 
gato per la inattesa quanto affettuosa di- 
mostrazione, dichiarò che si‘riteneva im: 
meritevole di plausi avendo ad Innsbruck 
fatto solo ciò che egli riteneva suo dovere, 
Affermò che "Trento nei tristi momenti, a- 
veva invece fatto di'più perchè s'era di- 
mostrata città altamente civile. coll'os- 
servare un contegno serio e coraggioso 
dinanzi alle provocazioni ed alle violenze 
subite dai nostri figli. Rilevò la grandez- 
za del sacrificio fatto dalle madri che co- 
raggiosamente sostennero la, dura prova 
a'cui furono messe e disse che di'tali mas 
dri è duopo essorte superbi, aggiungendo 
che l'affetto e l'ammirazione che sono do- 
vuti ad'esse è simbolo dell’affetto colletti- 
vo che dobbiamo avere per la grande ma- 
dre comune: la patria. Terminò col dire 
che egli è sempre ‘pronto a fare il suo do- 
vere per il suo paese e per i suoi studenti 
e, commosso, chiuse ringraziando ancora 
la cittadinanza per la dimostrazione. 

Grandi applausi intertuppero spesso le 
parole del prof. Lorenzoni ed in fine una 
lunga ovazione salutò le sue parole. Do- 
po ciò la folla si sciolse lentamente ed or- 
dinatamente. 

Teri sera fu offerto al prof. Lorenzoni 
toi banchetto popolare; 
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ERON AGA LOGALE 


La proclamazione del candidato 
per tt primo collegio. 


Teri a mezzodi si raccolsero nella sa- 
la. della Filarmonico-Drammatica nume- 
rosi elettori del primo collegio per as 
stere alla proclamazione del candidato 
per la elezione suppletoria imminente e 
per udire il di lui programma. 

L'avv. Riechetti assunse la pre- 
sidenza e disse: Vado debitore ‘alla cor- 
tesia dei colleghi del comitalo ‘elettora- 
le dell'onore di presiedere a questa. riu- 
nione, Vi ringrazio innanzi ‘tutto per il 
vostro intervento... In conformità iall'in- 
carico affidatoci nella prima adunanza, 
noi cinque promotori ci siamo aggregati 
altri dioci membri, e il comitato ‘si è for- 
malmente costituito passando subito al- 
la ricerca del candidato da proporvi. In 
questa ricercà abbiamo tenuto presenti 
i seguenti criterî, Primo. e imprescindi- 
bile requisito del nostro candidato do- 

eva essere la. piena e incondizionata 
adesione aj nostri principî politici e na- 
zionali, a quei principî che informano 
l'attività della Società Patria, dalla qua- 


‘le noì traggiamo in certo qual modo il 


nostro mandato e la direltiva. Abbiamo 
pensato che il candidato doveva corri- 
spondere inoltre. alle necessarie condi- 
zioni speciali che riguatdano il'corpo e- 
lettorale che è chiamato a-rappresentare; 
essere del tutto indipendente e animato 
dal fermo proposito di dedicare tutta l’o- 
pera: sua al mon facile\e non grato com- 
pito che. gli si vuole affidare. i 

Vagliali tutti questi criteri «abbiamo 
concentrato la nostra attenzione, ed. ora 


‘abbiamo Ponore di proporvihil candidato 


da noi scelto nella persona del sig. Gio- 
vanni Staramangà, triestino di hascita, 
giovane intelligente e colto, animato dal 
fermo intendimento di dedicare tutto ‘se 
stesso all'adempimento del compito gra- 
vissimo che gli vogliamo affidare, Egli 
ha Tatto solenne e sicura dichiarazione 
d'ispirarsi in-tutto e. per tutto e senza 
restrizioni agli intendimeriti che anima: 
no noi tutti, Egli è per il suo censo, per- 
fettamente indipendente, e largamente in- 


‘teressato sidnel possesso stabile della 


‘città, sia in molte amministrazioni in- 
dustriali, sicchè egli è eminentemente in 
‘grado di rappresentare .e tutelare i mostri 
‘interessi. Noi riteniamo pertanto, chie.la 
Dpostra:scelta-sia la migliore. ché. si poteva 
fare, e con animo. tranquillo vi racco- 


convinzioni e le sue 


mandiamo di concentrare i vostri voti 
sul nostro candidato. 

Ma poichè egli è nuovo alla nostra vi- 
ta politica, e riteniamo utile che voi ab- 
biate da lui direttamente .le precise ed 
ampie dichiarazioni già fatte a noi, ab- 
biamo creduto opportuno d'invitare il 
nostro candidato ‘ad esporvi il suo pro- 
gramma, e ‘a dare lutte le ulteriori spie- 
gazioni ‘che chiunque di voi volesse 
chiedergli. Perciò invito’ il signor Scara- 
mangà ad accedere qui per esporre il suo 
programma, Di 


Il discorso del candidato. 


Il sig. Giovanni Scaramangà, 
salito sul podio della presidenza, pronun- 
cia quindi il seguente discorso: 

«Allamente onorato dal fatto che il co- 
mitato elettorale deli nostro partito inten- 
de di propormi a candidato per il primo 
collegio, vi-prego, signori, di permettermi 
che vi esponga con poche, parole i miei 
concetti politici, ‘ai quali desidererei di 
conformare un'eventuale mia attività par- 
lamentare, benchè l’essère stato coperto 
dalla fiducia di persone che voi tutti tan- 
to stimate, potrebbe dispensarmi dall’e- 
sporvi idee mie che in essi già conoscete 
ed apprezzate, 

«Voglio essere chiaro ed esplicito nella 
mia breve esposizione e dirvi il mio pen- 
siero senza reticenze e senza frasi che 
possano ammettere interpretazioni dub- 
bie. Solo così voi sarete nel caso di giu- 
dicare serenamente ed oggettivamente se 
un'attività conforme alle mie convinzioni | 
possa o no. corrispondere . all'opinione 
pubblica che voi qui rappresentate, 


DEPUTATO ED ELETTORI. 


«Il deputato dovrebbe ‘sempre essere 
interprete fedele del concetto: politico dei 
suoi elettoîi, Nom-è-però..formalmente 
possibile che gli elettori seguano in'ogni 
suo particolare l’opera del deputato per 
accertarsi se egli procede conformemente 
alla loro.volontà. Perciò è indispensabile 
che gli elettori. si accertino, prima di 
stabilire il loro candidato, che le. sue 
intenzioni  sieno 
quanto mai possibile conformi alle.loro. 
Solo così regnerà quella perfetta ‘armo- 
nia tra elettori ed eletto che è la base fon- 
damentale di un proficuo lavoro parla- 
mentare, e solo sentendosi: fonte: della 
fiducia dei suoi elettori quest’ultimo po- 
trà esercitare un'azione libera da pregiu- 
dizi di forma ed efficace‘per il raggiungi- 
mento dei comuni intenti. 

«Se mi troverete degno del'vostro voto, 
io mi sentirò felice ed onorato di render- 
mi interprete delle nobili vostre aspira- 
zioni, che sono pure le mie in tutto e per 
tutto. Ma se invece non mi riterrete'al- 
l'altezza del mio. compito, aggiungerò 
con patriottico amore il mio voto al vo- 
stro per colui che meglio dì me potrà rap- 
presentare gli interessi della nostra cit- 
tà e meglio potrà servire i nostri ideali; 
perchè il bene di Trieste è ‘la legge su- 
priema alla quale dobbiamo sottostare tut- 
ti (approvazioni). 

LE, ASPIRAZIONI NAZIONALI, 
«B credetemelo, nel momento nel qua- 


decvi scopro tutto ilmio pensioro, che 


mai: altro movente guidò le mie azioni 
che il bene di Trieste, e se talvolta errai 
e se gravemente forse errai per sugge- 
stione di ambiente omai scomparsa, fu 
sempre nell’illusione di giovare comun- 
que alla mia città. 

«Le nostre aspirazioni nazionali for- 
mano il. dogma della nostra fede poli 
ca. Finchè dunque.i sacri postulati per i 
quali da sì lungo tempo invano combat- 
tono-i cittadini non saranno coronati da 
successo e finchè non saranno raggiun- 
i legittimi ideali del nostro.paese; noi 
tutti dovremo a questo, fine ‘raccogliere 
le nostre forze e metterle interamente a 
disposizione della patria (bene). In: que- 
sta lotta che è gloria delle nostre terre, 
voi.mi avrete in ogni tempo ed.in qual- 
siasi posizione fedele soldato (approva- 
zioni). 

«Siccome l'Unione parlamentare italia- 
na procedette sempre conformemente a 
queste aspirazioni del mostro partito: e 
cooperò nella propria sfera. d'azione al 
raggiungimento dei nostri fini, io spero 
ch’essa vorrà accogliermi trai suoi, 


GLI INTENDIMENTI DEMOCRATICI. 


«Il nostro: partito oltre ad avere un 
carattere. nazionale è anche liberale, ‘ed 
a questo riguardo mi preme di dichiara- 
te che sarò sempre ed in qualungue luo- 
go aderente: sincero delle iniziative de- 
mocratiche. Sta nella natura delle: cose 
che Trieste, città del tutto ‘commerciale 
è lavoratrice, abbia'un carattere spicca= 
tamente democratico. Per parte mia. de- 
sidero perciò di appoggiare per quanto 
possa colle deboli mie forze, tutte “le 
tendenze democratiche che sì manifestas- 


sero nella nostra città, e di dimostrare 


toi falli the mia convinzione è che spet- 
tano pari diritti a tutte indistintamente 
le classi sociali, e non farò valere unica- 
mente pretese d’uguaglianza verso colo- 


ddl ‘ TOM: \l GALLON, 


IL CAMMEO RIVELATORE, 


Unica versibno dall'ingleso di Augusto Fon. 
iproduzione vietata.) 


(Proprietà riservata, 


(Lo sfortunato Briggs.si lasciò cadere le 
braccia, e volse uno sguardo disperato a 
mr, Pilling, Dopo qualche momento nella 
sua mente s'accrebbe un tantino Ja luce; 
e si ricordò subitamente il misterioso ta- 
sazzo che: gli aveva. fatto visita, e ricordò 
del pari il.suo singolare interessamento 
per la prigioniera, Gi.volle non.poco tem- 
po perchè al suo spirito oltuso.si rivelas- 
se.interamente la scena, ed allora si.val- 
se verso mr. Pilling, e, sommessamente; 
in tono misterioso, disse: 

— E° stato ‘quel ragazzo! E° venuto 
qui iersera, dicendomi che' voleva fare il 
poliziotto. orse jo l'avrò incoraggiato... 


Ora non mi ricordo più... - E abbassando 
Vieppiù Ji. voce, aggiunse: - Comunque 
sia, secondo me quel ragazzo non è un 
essere umano... 

— Non. dile sciocchezze! - esclamò 
mr; Pilling vivamente ; tuttavia egli stes- 
so volse attorno a.sè uno sguardo un po- 
co inquieto,» I° impossibile che questo 
ragazzo abbia portato via con-sè la pri 
‘gioniera! Nonse ne vedrebbe la ragione, 


ro che si trovano in una posizione socia- 
le più privilegiata della mia, ma lotterò 
con pati entusiasmo per contribuire ad 
elevare la. posizione morale e materiale 
dei meno favoriti dalla sorte. I tempi no- 
stri segnano un progressivo sviluppo del- 
le tendenze a favore delle classi popolari, 
ed i partiti che vogliono mantenersi al- 
l'altezza delle esigenze sociali moderne 
dovranno conformare il loro programma 
a vedute sempre più democratiche. Es- 
pongo questi miei apprezzamenti più per 
dare espressione ai miei convincimenti 
che per tracciare un programma adotta- 
bile con probabilità di successo al Par- 
lamento ‘di Vienna. In. quell'’ambiente 
composto di elementi tanto eterogenei 
ma dove predominano | partiti reazionari 
e persino feudali, non c'è per ora grande 
speranza ii poter attuare dei progetti in 
senso veramente democratico. 

LE ILLUSIONI SUL PARLAMENTO DI VIENNA. 


«Questa. difficoltà. vale del resto per 
quasi tutte le nostre aspir zioni, poichè 
comprender: bene che il nostro  pro- 
gramma politico può difficilmente amal- 
gamarsi con quello degli altri partiti rap- 
presentati al Consiglio dell'impero. Que- 
sta è anche la ragione per Ja quale si di- 
mostrarono sempre mere illusioni le spe- 
ranze degli uomini dei tempi passati, di 
poter mercè coalizioni strette con altre 
frazioni parlamentari acquistare una po- 
sizione più potente e più temuta di quan- 
Ly Jo permetta il nucleo relativamente e- 
18 deputati italiani, P 
lstivido fermo ed'inerollabile in ogni que- 
stione di principî, un deputato di Trieste 
deve purtroppo limitarsi ad essere più 
che altro un intermediario delle vostre 
giuste lagnanze e dei vostri equi desideri 
presso le autorità centrali di Vienna. In 
questo.riguardo sono ottenibili dj caso in 
caso delle piccole concessioni che non 
sono naturalmente specificabili perchè 
dipendenti..dalle=morentanee—esigena 
delle corporazioni cittadine o dei singoli. 


© 


QUESTIONI DI SPECIALE INTERESSE, 

«Accennerò soltanto ‘ad alcune que- 
stioni di questo genere per le quali desi 
dererei di prestare l’opera mia: cioè la 
prolungazione della commisurazione del 
‘imposta casatico nella misura massima 
dell'80% dell'imposta totale; la conces- 
sione dell'aumento al 30% dei diffalch 
per spese dal reddito delle pigioni; la pro- 
ungazione e rispettivamente l’'emanazio- 
ne di leggi atte a favorite ‘lo sviluppo 
delle industrie 6 della navigazione, è 
beninteso ogni provvedimento chiesto 
dalla rappresentanza cittadina che possa 
ornare di vantaggio al Comune Sarò 
grato a voi tutti se vorrete concorrere al- 
efficacia della mia attività in questo 
proposito comunicandomi i vostri desi- 
deri su questioni di pubblica utilità che 
richiedessero un intervento da parte mia, 
a Vienna. 
«Ritengo essere uno dei principali miei 
compiti questo lavoro, dirò così, di pic- 
colé concessioni economiche, che som- 
mate contribuiscono al benessere mate- 
tale della città, il'quale ridonda poi a 
‘sua volta a vantaggio delle condizioni 
morali che formano la base d’osni ci- 


î 


IL POSTULATO UNIVERSITARIO. 
«Riguardo a ciò mi sia lecito una bre- 
Ve osservazione concernente l'istruzione 
‘pubblica. Le scuole popolari e quelle 
medie in regia del Comune non lasciano 
nulla a desiderare. Resta. però insoddi- 
sfatto ‘uno. dei. nostri postulati più giu- 
sli.e più fondati, quello cioè dell'Univer- 
sità, italiana nel centro morale dei pae- 
si italiani. dell'Impero (approvazioni). 
Non vi intratterrò su questo argomento 
poichè leco della nostra questione uni- 
Versitaria. si è già ripercosso oltre le 
mura della nostra città ed oltre i confini 
delle-terre italiane e di quelle latine su- 
scitando l’indignazione del mondo civile 
intero (bene), 1 difensori più potenti della 
nostra causa hannofatto vibrare invano la 
loro. voce èntro il Parlamento di Vienna 
e fuori di questo, per esigere che venga 
fatta giustizia alla nostra gioventù uni- 
vers . Non. credo dunque di poter 
aggiurigere la mia misera parola alla loro 
autorevole, e mi limiterò a dichiarare 
soltanto che in seno all'Unione par 
mentare italiana sarò sempre caldo di- 
fensore d'una linea di condotta di asso- 
luta opposizione al Governo, fino a tan- 
to che questo postulato non verrà piena- 
mente soddisfatto (applausi), 

«Vi ringrazio, signori, per il vostro cor- 
tese intervento è per la benevola alten- 
zione prestata alle mie povere parole e 
permettetemi il non modesto augurio che 
riesca a me investito della vostra fiducia 
di prestare. un qualche - e sia pur pic- 
colo + contributo al più lielo avvenire di 
Trieste» (applausi e approvazioni), ° 

Il. presidente chiede se.si. vo- 
gliano, rivolger al candidato interroga- 
zioni 0 chiedere spiegazioni ulteriori. 
Nessuno chiedendo di parlare, il presi- 
dente rinnova ai presenti .e a tutti gli e- 
lettori. aderenti la raccomandazione di 
SERENE TATE IONE SETTA TRLINE ANA VT INTITOLATI 
di render pubblica l'evasione e di orga- 
Nizzate una spedizione per rintracciare 
la DIIGIONIeta: Ciò che è indubitabile, 
però, sl è che voi iersera vi siete straor- 
dinariamente ubriacato. 

— Non è vero! M'avranno- cacciato 
qualche ‘intruglio nella birra - si scusò 
mr. Briggs, tutto mortificato. 

— Quanto alla ragazza, gli è certo che 
non può esser fuggita molto lontano, $i 
troverà. probabilmente nei dintorni ‘ di 
Cudworth. Leveremo' il paese a rumore 
e senza indugio le daremorla caccia. 

Bra sulle mosse di prender la porta, 
in gran furia, quando mr. Briggs gli si 
purò dinanzi e chiuse l'uscio, 

— Una bella figura voi volete farmi 
farel- esclamò egli. - Che. si dirà ‘in pae- 
se quando sì verrà.a sapere che mi sano 
lasciato scappare la' prigioniera? -Lascia- 
te che faccia io... Se non mi sentissi gi- 
rar maledetlamente la testa, potrei deci- 
dere subito ciò: che mi conviene di fare. 

Il povero agente si. lasciò cadere su di 
una sedia, si strinse il capo fra le mani, 
e prese a borbottar tra i denti, 

—.In primo luogo, siete venuto voi e 
mr, Cheamet e abbiamo ciarlato amiche- 
volmente. La prigioniera allona èra al sì- 
curo, Poi, “quando voi siete partiti, è piò- 
vuto non sv. ‘da dove quel ragazzo: fu lui 


ta miglior cosa che ci resta a faro si è'per l'appunto che si offrì d'andarmi a 


Grande, invasa già dalle 


Novilunio, Leva il sole 7.36 — tramonta ore 4.20 pom. — Og 


i: S. Leocadia — Domani: 


8. Eulaliz 


contribuire col proprio voto all'elezione 
del sig. Giovanni Scaramanga. 


La riunione è quindi sciolta. 


DELEG AZIONE MUNICIPALE: 
Deliborati approvati. 


Il Luogotenente principe. Hohenlohe 
ha approvato le seguenti deliberazioni 
prese dalla Delegazione municipale in 
sede di, Consiglio, 

Ver l'arredamento 
dei Monte. 

E° adottato di mettere a disposizione 
della direzione del Monte l'importo di 
cor. 20.446,12, da prelevarsi dal patri- 
monio del Monte stesso, per l’arreda- 
mento mobiliare del nuovo edificio. 

El contributo alla Guardia medica, 


I° approvata la spesa di cor. 10.000 
all'anno per il prossimo triennio 1905-08 
a favore della Guardia medica. 

Nuovi bidelli. 


H' sistemato un posto di bidello effet- 
tivo per la succursale della civica scuo- 
la reale superiore con gli emolumenti fis- 
sati per la seconda classe del ruolo de- 
gli impiegati subalterni. Sono sistemati 
due posti di bidello-fuochista con gli e- 
molumenti fissati per la seconda classe 
del ruolo degli impiegati subalterni, e 
precisamente uno per la civica scuola 
in via Giuseppe Parini ed uno per quel- 
la di via Paolo Veronese. 

In quiescenza, 


La maestra di 1 categoria Giulia Mor- 
purgo è collocata, per ragioni di s alute, 
in seguito a sua domanda, nello stato di 
quiescenza per la durata di due anni, a 
sensi del $ 92 della Prammatica di ser- 
vizio, ; 


pd 


L'INVASIONE. 


Vella Piazza 
rie nebbie. del 
crepuscolo di.dicembre, il palazzo muni- 
cipale leva )a sua facciata, resa scura e 
lucida dalla pioggia; lungo gli archi, so- 
pra i capitelli, i colombi se ne stanno qua 
là, a gruppi, tutti infreddoliti; alcuni 
passeggiano sulle modanature, pian pia- 
no, posando appena sulla pietra le zam- 
pine. rosa, incurvando il collo. iridato, 
gonfiando le piume, con attucci delicati 
e schifiltosi di dame costrette ad andar- 
sene tra il fango; alcuni tentano appena 
un bi volo, da una finestra vall’altra, 
per dare una beccatina a un amico, D'un 
tratto, come le sfere dell'orologio segna- 
no le quattro e cinque minuti, uno: stor- 
mo di uccelletti bruni appare nell'aria, 
fa un giro, cala sul palazzo; saranno 
trenta o quaranta al più; si raccolgono 
in alto, lungo le grondaie. I colombi guar- 
dano in su, sbirciano ne ;niemente i 
nuovi arrivati; poi ritornano alle loro 
pa: giatime o alle ioni 
con noncuranza aristoc 
o un battito rapido d'ali altraver 
ria; un altro stormo di stornelli giunge; 
epoi un altro, un'altro. Tutta la cima del- 
l’edificio è invasa da una lunghissima 
fila di corpicciuoli alati, appollaiati l'uno 
pressu all'altrd; spicea corte 11 Mero gut ron 
do cinereo idel vespero; un cinguettìo vi- 
vace (scende dall'alto, un cicalio di pic- 
cole voci prepotenti e stridule, Ancora 
stornelli che arrivano, ‘ancora, ancora; 
son centinaia di tornelli che vengono 
ormai ida tutte le parti, che scendono sui 
palazzo da tutti i lati dell'orizzonte, che 
sì posano sulle finestré,, sulle colonne, 
dappertutto. I colombi, prima semplice- 
mente stupiti .e un po’ seccati, comincia- 
no a sbigottirsi; adagio, senza parere, 
principiano a scendere verso i piani in- 
feriori, verso i poggiuoli del primo piano; 
se ne vedono, sui davanzali, riuniti in 
minuscoli capannelli con delle scossette 
del capo, dei battiti d'ale che dicono tut- 
ta l'agitazione e la collera per l’invasio- 
ne inattesa, per l'attentato a ciò che un 
lungo uso ha reso ormai per essi un’inat- 
laccabile proprietà; si direbbe che si con- 
siglitto, che discutano, che. s’ indignino. 
Serve assai! Gli stornelli continuano ad 
amrivare; senza curarsi nò punto nè poco 
delle dignitose riprovazioni dei colombi; 
gli svelti magri uccelletti neri scendono 
dal cielo, se dono, 5 scendono, si ficcano 
in tutti i rilevi e i fori della facciata, 
spingendosi, arno, abbaruffandosi; 
dei piccoli stormi. giungono, battendo len- 
tamente le ali, come sciami di larghe 
farfalle nere; degli enormi stormi calano, 
oscurando l'aria con un volo.di mosche 
innumerevoli. Tutto il palazzo ne è co- 
perto ormai. Migliaia d’uecelli si stendo- 
no lungo gli architravi ohlandoli come di 
sottili pelliccie brune, ‘animando. l'archi- 
lettura col movimento delle ali e. delle 
code irrequieto, tutti i vani delle bifore 
ne sono pieni; tutti i capitelli delle co- 
lonne scompariscono sotto quel palpito 
di ‘voli. Mucchi d’uccelletti si son posati 
sugli scudi e sui fregi, sembrano far flut- 
tuare le ghirlande di frutta scolpit 
nascondono fra i panneggiamenti di 


Quattro"oie pomeridie 


ri 


prender della birra. Ora lasciatemi rac- 


cogliere i miei pensieri. Ho veduto la 
birra, ma non ho più veduto il ragazzo.... 
Non l'ho più veduto affatto; non ho più 
veduto anima viva in sino a stamane, 
quando mi sono svegliato, con la testa 
più grossa di questa stanza, ed ho ve- 
duto voi che mi stavate scotendo come 
se fossi un cencio, Mr. Pilling, è proprio 
il ragazzo! 

E così dicendo, Briggs battè un formi- 
dabile pugno sul tavolo; poi balzò in pie- 
di e girò per la stanza, in cerca del suo 
copricapo. Mr, Pilling tese timidamente 
una mano, come per fermarlo. 

— Mio buon Briggs, che volete mmi 
fare? Per carità, non dimenticate che, 
diseraziatamente per me, io pure sono 
implicato nella faccenda! Per l'amor di 
Dio, non dimenticate che un’altra per- 
sona, una signora che m'interessa assai, 
miss. (Rummington, è altresì coinvolta 
nella faccenda! Pensate al mio decoro, 
Briggs! Pensate al vostro decoro!... 

— To non ho tempo di pensare al de- 
coro di chicchessia! - ribattè mr, Pilling, 
ton alterizia, - Debbo innanzi tutto asse- 
stare i conti coh que] ragazzo. 

Indi fe cenno all'altro di seguirlo, e 
usciti che furono, chiuse Ja porta a dop- 


pia mandata. 
Mr. Pilling era così pr 


fondamente in- 


—Undispaccio ministeriale ampli avvaca- 


tra delle cariatidi; becchi e code si ur- 
tano, .in tempesta, sulle statue della tor- 
re; becchi e code sbaltono sulla grande | 
alabarda, sopra l’orologio; e il cicalio, 
intanto, si fa sempre più assordante, Che 
si racconta, lassù? Delle avventure ‘in- 
contrate, in quel ggio periodico, che| 
‘ogni giorno, da qualche lempo, gli stor- 
ili imprendono, andando all'alba verso 
le coste d'Istria, ritornando alle quattro 
a Trieste? Delle bacche e delle ulive più 
o meno gustose, idegli spaventi presi per 
il passaggio d'un cacciatore? Probahil- 
mente, si fa baruffa per aver il posto mi- 
gliore per la notte. Il cicalìo è immenso; 
itta la piazza è piena di quello ist 
di minuscole lime. I colombi, ormai, si 
sono rassegnati; morbidi, grassottelli, se 
ne stanno negli angoli, guardando tutto 
quel chiasso, con fare diseustato; ogni 
tanto, uno, più coraggioso, vuol tentar 
ancora un'opposizione, sale verso uno 
dei balconi superiori; subito venti, tren- 
ta beccucci feroci lo assolgono, lo re- 
spingono indietro, lo ricacciano giù, nel 
consesso delle piume morbide e degli 
sgomenti aristocratici. Adesso, gli stor- 
nelli ritardatari che arrivano non sanno 
più dove posarsi; tutti i fori, tutti i da- 
vanzali son zeppi; prima uno, poi due, 
poi dieci vanno a posarsi prima, sul qua- 
drante dell'orologio, poi sulle sfere. Si 
sta bene, sulle sfere, sulle aste metalli- 
che, dritte, mosse da un fremito imper- 
cettibile; le. zampine vi si afferrano be-| 
ne; degli altri uccelletti vi si posano in- 
i, E mentre, nel palazzo muni- 
finestre si illuminano, e giù, 
nella piazza, fra la nebbia, i fanali elet-| 
trici sbocciano, come grandi rose di luce| 
bianca e rosa, illuminando i visi sollevati 
della gente che, ogni giorno, si raccoglie 
a guardar lo_spettacolo=mentremtamiat- 
mata nella notte cadente sembra quasi 
sparire fra l'immenso palpito d'ali, fra] 
l'intrecciarsi delle piccole baruffe aeree, 
eil soverchiarsi ‘delle innumerevoli vo-| 
cette argentine, ecco che la grande sfe- 
ra, sul quadrante, si ferma d'un itratto, 
sotto il peso dei corpicini palpitanti; e 
il tempo, come in una fiaba, sembra .so- 
speso, cedendo alla tirannia dei piccoli e 
dei deboli... 


sa 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

iPer onorare la memoria della signora 
Margherita ved. Nicolini, dai signori: S. 
Campos cor, 10, G. Velcich cor. 5; A. 
‘Pierobon cor. 8, V. Tedeschi cor. 2, E. 
Tonche cor. 2, (. Denon cor. 1, A. Se- 
grè cor. 1. 

Per ononaré la memoria del sig. Rug- 
gero Dreossi, dalla famiglia Pitacco c. 6. 

Per onorare la memoria del sig. Fran- 
cesco Zanetti, dalla sig.a Elisa ved. Ghez- 
zo, cognata dell’estinto, cor. 20; dalle si- 
gnorine Amalia e Laura Ghezzo, nipoti 
dell’estinto, cor. 20. 

— Alla Direzione del gruppo di Triesta 
pervennerò cor. 20, nel 12.0 anniversario 
della morte idella signora Nina Ravasini- 
Gidoni. 


ti. In seguito ai lamenti sollevati dalle 
ré DES entanze degli avvocati e dei notai 
nelle note conferenze promosse nell'ot- 
tobre scorso dal ministero della giusti- 
zia, fu diretto ora a tutti i Tribunali di 
appello un dispaccio ministeriale in cui 
si cerca di ovviare alle ragioni del mal- 
contento serpeggiante nel ceto degli av- 
vocati e dei notai contro l’amministra- 
zione giudiziaria. 

Il dispaccio si rivolge anzitutto contro 
il soverchio decantare e raccomandare 
il patrocinio gratuito a mezzo deglì organi 
giudiziari, con che si farebbe un'illecita 
concorrenza agli avvocati e notai. Senza 
imitare il diritto delle parti come fon- 
dato in legge, il Ministero non reputa am- 
riissibile che parti risolute o intenzionate 
a rivolgersi all'opera di un patrocinatore 
egale ne vengano distolte con l'offerta 
dell'intervento gratuito del giudizio. Vie- 
ne quindi deplorato. che durante le do- 
meniche venga rifiutatal'ispezione..delle. 


iche nella «Canzone di Legnano», 
‘quale nessuno al certo potrebbe ugua- 


tando osservazioni offensive per il rap- 
presentante legaléi 3 
Tì Ministero raccomanda ‘inoltre che 


[atti più difficili che si staccano dai soliti 


formulari, sieno assunî& dagli impiegati 
g ecludendg dall’xsunzione pro- 
tocollare insinu 


oni che Ten appar ten- 


gono. alle attribuzioni dei giudizi. Per le- 
galizzazioni è lecito ad impiegati di can- 
celleria di intraprendere © v rà, solo 


quando provatamente la parte non pòssa 
intervenire in giudizio. Va raccomandato 
agli organi-a cui è affidata l’ispezione 
dei giudizi, di mettersi in contatto. cogli 


avvocati e coi notai per regolare tali 
vertenze col loro accordo, e per-comuni- 
car Joro le constatazioni fatte c il 


modo in cui le cancellerie giudiziarie ri- 
spettano la loro sfera d'azione e circa 
l'assunzione gratuita di istanze ed altri 
atti da parte di persone non autorizzate, 
facendo cenno di tutto ciò nel rapporto 
sulle visite. 

Riguardo alla liquidazione delle spese 
specie nelle cause civili, sì ritiene oppor- 
tuno che i giudizi si mettano talvolta in 
contatto cogli avvocati quando sj tratti 
di avere i necessari schiarimenti su cer- 
te poste. 

Queste le disposizioni più interessan- 
ti del nuovo dispaccio ministeriale, 

La serata carducciana. Francesco Pa- 
stonchi, prima di recitare versi carduccia- 
ni innanzi all’affollato pubblico del Poli- 


teama Rossetti, lesse di nuovo quel suo» 


limpido discorso sulla bella figura italica 
di Giosuè Carducci che abbiamo ampia- 
mente riassunto l'anno scorso quando 
venne fatto conoscere nel più ristretto 
ambito di una sociétà cittadina. Allora, 
parlammo anche del suo modo. di rendere 
la poesia del. Cardueci! Come già quella 
sera; Così ieri, l'arte sua di dicitore an- 
nella 


gliarlo nè dar corpo ed anima alla to- 
nante voce di Alberto di Giussano e alle 
fiere parole di quell’Iliade che il Carducci, 
lasciando incompiuta, tolse alla gloria 
del suo secolo di poesia, 

fra le altre cose udite îl minor rilievo 
ebbe il «Gia ira», per esservi mancato quel 
concitato furore, quella trascorrente im- 
pressione d'un disordine ansante di eroi- 
smi civili e di sanguinosa barbarie, che 
è l’anima storica della rivoluzione fran: 


cese e che il Carducci rappresentò conti 


inaudita audacia di dissonanze e di con- 
trasti. Nel Pastonchi non è temperamento. 


{di ribelle; anzi prevalgono distintamente 


le facoltà di uno spirito ordinato e lucido: 
nondimeno non è da dubitare che l'arte 
sua tenace vinca in avvenire l'impresa 
del «(ia ira», come già tanto maggiori ri- 
salti ottenne nelle strofe volanti di «Alla 
rima» e nelle inesauribili visioni del 
sacro «Clitumno». Al «Canto dell'amore» 
il Pastonchi diede la giovanilità fervida 
e l'espansione impareggiabile dei suoì 
respiri, che quando occorre mantengono 
così alioso il verso. 

TI pubblico, condotto dalla conscia voce 
di un poeta in un'atmosfera. di acceso 
amore per la poesia carducciana, applau- 
dì parecchie volte il discorso celebrativo 
e salutò con. acclamazioni la chiusa di 
ogni canto. 


Domenica nel pomeriggio ‘udremò an 


cora una volta il Pastonchi, che prima di 
recarsi a Pola e a Fiume, dirà all’Univer- 
sità del popolo il suo discorso su Giovan- 
ni Pascoli e ne reciterà alcune poesie. 


Università del Popolo, Un omaggio 
lungo, caldo di simpatia al professone Ip- 
polito Tito d’Aste che si presenta a fianco 
del busto di Petrarca, per tesserne, una 
volta-di più le laudi; quindi un silenzio 
profondo, un'attenzione riverente.. E. il 
conferenziere volge un saluto al poeta 
soave, e crede di dover scusare il suo ar- 
dire a intrattenersi di lui, qui a Trieste, 
dove un titano di cultura petrarchesca 
già sparse ì suoi lumi, acquistandosi fa- 
ma europea, cioè Attilio Hortis. E questo 
nome. suscita un'onda di entusiasmo. 
Dunque non dobbiamo attenderci, 
l'oratore, uno studio critico su messer 
Francesco; ma si doveva pur icommemo- 
.Farlo in questa Università ‘del popolo, 

Ta che dovunque se ne, celebra la me- 


ubbliche tavole e degli atti giudiziari 
ni rappresentanti delle parti mentre vi 
sono ammesse le parti medesime. Si rac- 
comanda di interpellare gli avvocati del 
uogo prima di introdurre tasse giudizia- 
rie. Dopo essersi occupato della questio- 
ne delle procure ‘e aver dichiarato illecito 
ogni mezzo d’indurre le parti a licen- 
ziare i loro rappresentanti, il dispaccio 
ministeriale passa &i conchiusi sulle spe- 
se delle causa e sulle competenze da 
commisurarsi ai patrocimatori legali; non 
condivide l'opinione che tali conchiusi 
quando sieno rivolti contro le parti, sie- 
no intimati soltanto al notaio 0 patroci- 
natore e non anche alla parte stessa e 
che le spedizioni del conchiuso possano 
essere di diverso tenore; trova invece 
giustificato il desiderio che nella motiva- 
zione di tali conchiusi e specialmente 
nella motivazione di riduzioni, si usino 
esclusivamente argomenti oggettivi, evi- 
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teressato nella,cosa; ed era tanto ansio- 
so di vedere quale piega prendevano gli 
‘avvenimenti, che senz'altro seguì l’indi- 
gnato Briggs con ‘utta la rapidità che le 
sue corte gambe gli consentivano. Giun- 
sero così in breve alla villa «Cudworth 
Hall», ; 

Ma il loro approssimarsi era stato sco- 
perto. Il nostro Mastro Tupper s'era al- 
zato per tempo, e con sua meraviglia a- 
Veva constatato ch'egli era l’unico inqui- 
lino della casa. Dopo aver atteso, con 
santa pazienza, l'arrivo, della fantesca, 
col necessario per la colazione, la lasciò 
cucinate la solita quantità di vivande per 
il padrone e per-sè, e poscia mangiò il 
tutto. Fortificato così contro ogni even- 
tuale pericolo, Mastro Tupper, già pre- 
vendendo di dover subire un assedio, li- 
cenziò la donna con un pretesto, chiuse 
la casa, e salì in vedetta nel granaio. 

Di lassù uno splendido panorama si 
offriva al suo sguardo estasiato, princi. 
‘palmente perchè era allo scoperto tutta 
la strada che, serpeggiando, dal villaggio, 
saliva alla villa. E si fu da quella vedet- 
ta che ‘avvisò l'approssimarsi dell'agente 
Brig seguito a qualche passo di di- 
stanza dal” povero Pilling. 

‘Gii occhi di Mastro Tupper erano acu-) 
tissimi: ed egli. s'a accorse, dall’attesgia-| 
mento di mr. - Brig s, ché l'iomo questal 


ion pelrsuo VI centenario. Giò che l'o- 
ratore fa in modo degnissimo; tolte alcu- 
ne brevi digressioni ‘a confutare quelli 
che di Laura volevano e vogliono fare 
una creatura mai esistita, parto della 
fantasia del poeta; a combattere. quelli 
che di questa donna vorrebbero darci ì 
connotati Dieci ciò che deve sembrare 
sacrilegio, data Ja reticenza del sublime 
cantore sulla sua dolce tiranna, in ciò 
che di lei non fossero amore, bellezza e 
sacrificio, . egli ci offre la declamazione 
delle liriche del Petrarca che meglio gli 
valsero il nome di poeta fra quanti mai 
gentile e che vengono in sostegno di 
quanto l’oratore espone del carattere di 
lui. Ma doye egli ce lo»presenta carissi- 
mo, è nel sentimento di patria, che mai 
venne meno nell'animo Suo, straordina- 
rio.e strano; e recitando il carme mer 
viglioso che incita all'amore per I'It 


volta era deciso ad agire sul serio. Egli 
non aveva la menoma idea di ciò che era 
laccaduto alla stazione di polizia; ma a- 
veva il lucido ricordo d’aver aperto la 
strada a due giovani pieni dì risolutezza, 
e sapeva che quei due uomini risoluti 
non si erano fatti più vivi. Osservando at- 
tentamente l’espressione del volto di mr, 
Briggs, gli parve d’intuire che si fosse 
effettuata la liberazione della prigioniera. 
Come l'agente Briggs fu vicino alla villa, 
Mastro Tupper si ritirò dalla finestra del 
granaio, accese una sigaretta del suo pa- 


drone, che si era preso la libertà d’appro-. 


priarsi, ed attese lo svolgersi degli avve- 
nimenti. 

— Che diavolo;farà quella testa ‘di le- 
gno? - diceva tranquillamente fra ‘sè il 
ragazzo. - Pet fare le cose a dovere, his 
sognerebbe: che. appiccasse il fuoco alla 
casa. Mai non credo che la sua inte 
genza giunga a tantol Oh, ci siamo! Pie. 
chia, picchia pure, amico miol.... Un po? 
di esercizio muscolare non ti fa male! 

Per un buon. quarto d'ora l'agente 
Briggs se la prese col baltente della por 
ta, picchiando dei colpi furiosi. Mr. Pi 


finestre, mentre Mastro Pupper gia 

supino a terra, neligranaio, e fumava 

sivaretta del suo padrone... ig 
(Continua). * 


ling teneva lo sguardo levato verso de 
cet 


dices 
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nei suoi figli « grida «pace!» alle loro 
lotte intestini, l’oratore riscuote ap- 
plausi icaldi, che insistono, lungamente. 
Un ultimo snetto, questa volta di Vitto- 
rio Alfieri, dettato dal trageda in Arquà, 
visitando ‘® ‘cameretta del poeta inna- 
morato e ella quale si addormì serena- 
mente su’ volume del suo Virgilio, chiude 
la confesenza del professor d’Aste, an- 
cora e ‘nsistentemente acclamato dal 
gran pubblico che ieri gsremiva la pale- 
stra dela (Ginnastica, 

% Stasera alle 8%: nella palestra della 

scuole di via Giuseppe Parini, il. prof. 
Bro] .errà la seconda lezione su Giovan- 
ni Becaccio, Franco Sacchetti, il Deca- 
memne, le novelle - la vita italiana nei 
iovelieri. La lezione si svolgerà così: 
Firanni: Can Grande nella VII novella 
della prima giornata del Decamerone. - 
Be:nabò Visconti. - Novella IV - 74, 152, 
18; - Ridolfi da Camerino, Novelle 41, 
99. - Priori del Comuni, Novelle 83, 87, 
108; gli ambasciatori del Cosentino, No- 
ella 31, del Sacchetti, - Eventuale lettu- 
ra.e interpretazione di tutta o di parte 
della novella IV del Sacchetti: «Messer 
Bernabò signor di Melano comanda a 
uno abate, che lo chiarisca di quattro co- 
se impossibili; di che uno mugnaio vesti- 
tosi de’ panni dello abate, per lui le chia- 
risce in forma che rimane abate e l’abato 
rimane mugnaio! 

Conferenze dantesche. Per iniziativa 
del Circolo di studî sociali la signora 
dott. Oda Montanari, nota già al pubblico 
triestino, terrà una serie di sette confe- 
renze dantesche da lunedì, 12 corr. a gio- 
vedì 22. Ecco i titoli delle conferenze: Il 
periodo delle origini della letteratura 
italiana, - Il periodo toscano. - Dante 
Alighieri e le sue opere. - Francesca da 
Rimini ‘evil Conte Ugolino, - Farinata e 
Capaneo, - Matelda. - Sordello. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della signora 
Margherita ved. Nicolini, dalle famiglie 
Ciomici-Mizzan, cor. 10, a favore degli 
studenti poveri del Ginnasio di Pisino e 
cor. 10 a favore dei fondi orfani e disoc- 
cupati della Società fra impiegati civili; 
dai signori Amelia e Isidoro Odorico, cor. 
10, a favore del fondo vedove ed orfani 
della Società fra agenti di commercio e 
reritturali. 


Per onorare la memoria della signora 
Angelina Fillinich dai signori: Gisella e 
Giusto Salatei, cor. 15, a favore della So- 
cietà, fondo pensioni fra regnicoli. 

Per onorare la memoria del sig .Achille 
Costantini, dal cav. Giuseppe Ascoli e 
dalla sig.a Elisa Ascoli-Costantini, cor. 
100 a favore dell’Associazione italiana di 
beneficenza. 


Per l'istituzione di navi-scuola per uh 
ficiali della marina mercantile. Jeri mat- 
tina, nella sala maggiore della Borsa, si 
tenne l’annunziato congresso per la co- 
stituzione d’una Società per l'esercizio 
di navi-scuola per allievi ufficiali della 
marina mercantile. Fra i presenti, oltre 
un centinaio, si notavano moltissimi co- 
mandanti ed ufficiali lloydiani con a ca- 
po gli ispettori navali cap. R. Mayer, fa- 
cente parte del comitato promotore, e 
‘pi Verona, nonchè il presidente del Go- 
verno marittimo cav. vEbner, ll primo vie 
cepresidente della Camera di commercio, 
cav. Di Demetrio, il cav. de Hitterott, pre- 
sidente. idell’Associazione marittima, il 
capitano. d’armamento dello Stabilimento 
Tecnico signor Danelutti, l'ispettore in 
capo ‘della Capitaneria di porto, cav. Mil- 
lincovich, alcuni ufficiali superiori della 
marina da guerra, in rappresentanza del 
locale Ammiragliato, ecc. Al banco presi- 
denziale prese posto il comitato organiz- 
zatore, presieduto dal professor Vital, di- 
rettore dell’Accademia di commercio e 
nautica. Invitato dal presidente, il rela- 
tore del ‘comitato, cav. Francesco Resmi- 
ni, fra l’attenzione generale legge una 
dettagliata relazione. sugli intendimenti 
che ‘diedero vita al costituendo sodalizio. 

.E* indiscutibile - nota la relazione - 
che chi ha vocazione per la carriera nau 
tica, debba impossessarsi di tutti i se- 
creti professionali, onde. dirigendo una 
nave sia compreso dell'entità e respon- 
sabilità della, sua posizione, Sicchè gli 
studi ‘teorico-n'autici, ce nell'epoca no- 
stra! si resero indispensabili per l’'abili- 
tazione degli ufficiali mercantili, rag- 
giungeranno ‘appieno lo ‘scopo, quando 
saranno abbinati ad una pratica naviga- 
zione giudiziosamente sistemata, cioè: 
quando a istudi compiuti gli aspinanti po- 
tiranno iniziare immediatamente il tiro- 
‘cinio. della navigazione sopra un basti 
mento a vela. Molti affermano che si pos- 
isa esentare gli aspiranti ufficiali dal nla- 
vigare a vela, asserendo che il piroscafo 
può prestarsi benissimo! all'educazione 
pratica marinara; ma: - osserva il rela- 
fore « il vapore non può formare il mari- 
naio nel vero senso della parola. A bordo 
di un piroscafo non si appropria quell’in- 
‘luito marino requisito indispensabilissi- 
mo per risolvere istantaneamente gli in- 
mumerevoli e difficili problemi di cui ab- 
bonda la navigazione, Soltanto sul ve- 
liero il marinaio ha valido campo di ep- 
prendere tutte le risorse professionali di 
indole praticia, può provare le altitudini 
personali ie la sua energia, poichè deve 
saper sottoporre alla volontà la forza de- 
gli elementi. Imoltre quella vita di bordo 
con le sue durezze, dà validi dati per pro- 
vare se un aspirante abbia disposizione 
alla carriera marinara; la necessaria i- 
doneità per diventare un provetto naviga- 
tore. Le continue manovre di vela, gli e- 
sercizi sull’alberata, i lavori marinare- 
schi, tutto' ciòformano la base fonda- 
mentale su cui siuappoggia l'arte pratica 
m inara. Ona se QUesta educazione sarà 
avvilata secondo un piano didattico, non 
potrà a meno d’influire Tneravigliosamen- 
te sullo sviluppo della carriera nautica, 
dando, coloro che intendono professar- 
la i requisiti necessari per divenire un 
giorno esperti comandanti. 

Disgrazilatamente .se in altri mari la 
marina a vela declina, nell'Adriatico es- 
sa va wddirittura, Spanendo, per cui rie- 
scirà sempre più difficile ai nostri giova- 
ni aspiranti ufficiali di luequistarsi quel- 
la pratica di navigazione a vela, indi- 
spensabile ad ogni buon marino, e che 
il Governo saggiamente la prescritto nel 
suo\ programma: delle scuole. navali. Di- 
vent» quindi ente .il pensare alla cre- 
azione di mavi-scuola, a vela, per ovviare 
alla Ognor Gres cente mancanza di velie- 


ti. Altrove furono costruite «navi-scuola» 
;ad uso della»marina mercantile, sia per 
iniziativa di Società di navigazione sia 
per la munificenza di singoli mecenati, 
sia da sodalizi marittimi politici o me- 
diante il concorso popolare. E qui mlen- 
zioneremo le splendide navi del Llovd 
germanico, quelle dell’«Unione tedesca 
dei navigli scuola», quella svedese dovu- 
ta alla, generosità di «Abramo Rydberg», 
la danese fondata dall'armatore «Federi- 
co Stage», quella della «Navigazione ge- 
nerale italiana» e la recente belga creata 
da quella Lega Navale; istituzioni tutte 
che racchiudono in sè un alto significato 
di progresso marittimo, poichè mirano 
ad ‘educare :con regime puramente mo- 
derno i futuri navigatori. 

Il relatore passò quindi a trattare delle 
condizioni in cui si trovano gli studenti 
che, assolta. la mostra Accademia. navale, 
si affacciano alla prima molesta diffi- 
coltà; trovare una nave per compiere il 
prescritto tirocinio di navigazione a vela. 
Le. statistiche di un decennio provano 
chiaramente, comie dei soli studenti as- 
solti dalla locale. Accademia, non. più 
della quiarta' parte ebbe la rara costanza 
e la possibilità di proseguire la carriera 
marittima, mentre la massa fu costretta 
di cercare, in ambienti diversi, il modo 
di campare la vita accrescendo il nu- 
mero degli spostati. 

Queste ‘comsiderazioni indussero alcu- 
ne persone a prendere l'iniziativa, per la 
istituzione di navi-scuola pronte ad acco- 
gliere gli ‘aspiranti tosto lassolta la nauti- 
ca, nonchè gli studenti navali durante le 
vacanze, eventualmente tenenti mercan- 
tili bisognevoli di sostenere la naviga- 
zione veliera. Il Comitato promotore e- 
scluse che l'istituzione dovesse ricome- 
re ‘alla beneficenza pubblica o privata e 
ritenne più opportuno di dare all’inizia- 
fiva icarattere commerciale nella speran- 
za. che tutti coloro: che nella marinia han- 
no attinenze.e profitto ‘vorranno appog- 
giarlo. La Società sarà per azioni molto 
modeste, onde nessuno si esponga a 
gravi sacrifizi o a perdita pecuniaria di 
qualche ‘entità. iL'istituzione muoverà i 
primi passi modestamente, con un pro- 
gramma del tutto mercantile ed econo- 
mico cioè, col disporre di un bastimento 
artnato a «Brig a palo», dallo scafo me- 
tallico, la cui portata non dovrà superare 
le 7 9 800 tonnellate. Il naviglio, da co- 
struirsi in uno dei nostri cantieri, do- 
vrebbe aver libera la stiva da pizzo a 
pizzo per le comodità dei carichi, mentre 
gli alloggiamenti iper circa 30 aspiranti 
sarebbero da: situarsi in coperta, così pu- 
re quelli del capitano e dell'equipaggio. 
Per facilitare il compimento del prescrit- 
to tirocinio agli aspiranti ufficiali, il ba- 
stimento sarà adibito a viaggi di grande 
cabotaggio, perchè mon riescono di lunga 
durata, e poi danno la probabilità ch3 
il naviglio si trovi pronto ad accogliere 
glì aspiranti in una determinata epoca 
dell’anno. 

La relazione termina esprimendo: la 

speranza. \che tutti gli interessati coope- 
reranno alla costituzione del nuovo soda- 
lizio, dalla cui opera tanto bene potrà 
ricavare la marina mercantile adriatica 
(applausi). 
Il cav. Ebner, presidente del Governo 
marittimo, chioco quindi facaltà di par. 
lare, e recò il saluto, gli auguri e la pro- 
messa di protezione alla bellissima ini- 
ziativa, da parte del barone Call, mini- 
stro del commercio. Anche da parte sua, 
il.cav. Ebner promise ogni lappoggio alla 
istituzione. 

Altrettanto fece il cav. Di Demetrio, 
vice-presidente della Camera di com- 
mercio, 

TT) relatore cav. Resmini diede quindi 
lettura dello statuto. 

Aperla la discussione, il cap. icav. Bu- 
dinich propose l'approvazione «en: bloc» 
dello statuto ed invitò i presenti ‘ad ade- 
rire alla costituenda Società. 

La proposta Budinich fu approvata al- 
l'unanimita. pa: 

TI cap. Colledani, a nome ‘del celo mat 
rittimo ringraziò il Comitato per la bella 
iniziativa, che ridonderà a grande van- 
itaggio. della; marina adriatica, ed espres- 
‘se il convincimento che alla nuova So- 
cietà non mancherà l'appoggio del no- 
stro Lloyd, che è forse il principale in- 
teressato nella muova opera. 

‘Anche il cav. Hiitterott, presidente del- 
l'Associazione marittima, promise appog- 
gio alla Società. 

Chiuso vil congresso, quasi tutti i pre- 

senti si recarono a porre la firmia alla 
lista di sottoserizione del capitale azio- 
nario della novella Società. 
Corte d'Assise. Stamane, alle 9, sarà 
ripreso il dibattimento Kopac-Gamber- 
Colobig prorogato per l'assunzione di al- 
tri testimoni, il 28 scorso. 

Domani, sarà tenuto il dibattimento 
contro l’uccisore della guardia, Frenog 

Uno strano effetto di rioggia, La cit- 
tà, da due giorni imputridita nello sci- 
Tocco, si era coperta di un fango così 
turpe come lo ricordiamo appena nelle 
nostre memorie: pareva che tutto il sel- 
ciato si fosse infracidito sotto le piogge- 
relle fini, lunghe, penetranti e disaggre- 
ganti e sotto l'oppressura dei vapori af- 
fannosi che radevano terra negli inter- 
valli, Teri, alle tre del pomeriggio, fu al- 
l'improvviso uno scroscio di pioggia ga- 
gliarda e veemente, un acquazzone de- 
gno dell'estate: e, strano fenomeno di 
colore, come quel diluvio di gocce rim- 
balzava sul fango brunastro, lo disero- 
stava e lo faceva saltellare, sotto un ba- 
gliore pallido di sole che al di là delle 
nubi andava al tramonto, pareva che si 
sollevasse da terra un nembo misto di 
polvere e d’acqua gialla, una fumosità 
spessa e turbinosa che, per poco fosse- 
ro lontani, nascondeva i passanti fino a 
metà della gamba come se essi cammi- 
nassero sopra una mube, Curiosissimo 
veder scendere per la larga nebbia, for- 
mata da zampilli giallastri, che si sten- 
deva su tutta via Stadion, i carrozzoni 
del tramway e le vetture: i ‘primi, nasco- 
Sti fino alla piattaforma, sembravano sci- 
volare su la nebbia come vascelli aerei 
a fior di terra; le vetture correvano con 
mezze ruote nel vapor liquido, come ap- 
pena potrebbero apparire in una pittura 
fumigosa. L'acquazzone durò pochi mi- 
nuti; l’effetto giallo cessò quasi subito; 
si videro a poco a poco raggi di sole, 
languidi e paglierini, andar esplorando 
fra la colossale pigrizia delle nubi che 
si rivoltolavano lentamente per il cielo, 


Pranzo di Natale ai fanciulli poveri, 
(Alla Società degli Amici dell'infanzia 
pervennero, per il tradizionale pranzo di 
Natale per fanciulli poveri, dal signor 
Leopoldo Vianello cor. 20. 


L'albero di Natale all’Elisabettino. Per 
la festa dell’albero di Natale per le fan- 
ciulle ricoverate nell'istituto Elisabetti- 
no furono. elargite (oltre il contributo 
delle signore  Direttrici. \e Patronesse): 
cor. 50 dalla signora Elena IG. Haggi- 
consta, cor. 40 dai signori G. Burgstaller 
de Bidischini, cor. 10, dalla baronessa 
(iarolina de Sartorio, cor. 10 dalla signo- 
ta Giuseppina (Gurrò-Allodi, cor. 10 dal 
signor Alberto Allodi. 


Convegni sociali. Ieri, ricorrendo il st- 
dicesimo anniversario «sociale, il Club 
Famigliare organizzò ‘una, festa di ballo, 
che riuscì magnificamente. La sala era 
zeppa di avvenenti signorine e di giova- 
notti e l'allegria regnò dal principio alla 
fine. Durante il «cotillon» furono fatti 
parecchi bellissimi scherzi ‘edi il direttore 
delle danze fu ‘vivamente applaudito. AI 
piano sedeva il maestro Cosmini, Le dan- 
ze si protrassero fino a tarda ‘ora. 

Matrimoni, nascite e mortalità. Nella 
settimana dal 27 novembre al 3 decem 
bre, il movimento demografico nel nostra 
Comune fu il seguente: 

matrimoni celebrati: 13; 

‘espulsi morti ed aborti: 4; 

nati vivi: 114, cioè 54 maschi e 60 fem- 
mine; 

morti: 105, cioè 66 maschi e 39 fem- 
mine. 

Dei 105 decessi di questa settimana, 
22 furono determinati da tubercolosi pol- 
monare, 1 da tubercolosi delle meningi; 
1 da tubercolosi d’altri organi; 1 da tifo; 
1 da scarlattina; 2 da carcinomi; 3 da 
‘congestione cerebrale; 10 da malattie or- 
ganiche del cuore; 4 da bronchite acuta; 
3 bronchite cronica; 12 da pneumonite; 
2 da nefrite; 4 da enterite infantile; 12 
da debolezza congenita; 10 da marasinò 
senile; 14 da altre malattie; :2.da. suici- 
dio e 1 da cause accidentali, E 


Una delle maone scomparse, ricuperata, 


-. Dodici giorni in balia del mare. 


I nostri lettori hanno certo presente la 
triste odissea dei poveri marinai delle 
maone dell'impresa Faccanoni, disperse 
nel golfo dall’uragano scatenatosi la not- 
te dal 24 al 25 novembre. Quasi tutte le 
maone furono ricuperate, eccettuate tre, 
che avevano a bordo i marinai Masnof, 
Levich e Zamparo; e manca tuttora no- 
tizie di un altro marinaio, il Rodin. Il 
27 novembre la maona che aveva.a bordo 
il Masnof fu ricuperata nelle acque di 
Venezia; e quel salvataggio aveva risol- 
levata la speranza che fosse possibile il 
ricupero delle. altre. Anzi, contro il co- 
mune scetticismo, un marinaio, nel «Pie- 
colo» del 30 u. s., affermava ancora pos- 
sibile il salvataggio delle maone e degli 
uomini. 


Ed ecco ora che 
dopo. dodici giorni 
dalla sua scomparsa dal porto di Trieste, 


unadollo masno, guolla N. 16,-scorlalament 


dal marinaio Rocco Zamparo ricomparve, 
e l'uomo creduto perduto, è vivo e salvol 

Lo Zamparo è già giunto a Trieste e 
narra con semplicità la sinistra avven- 
tura toccatagli. «Si stava per essere ri- 
morchiati verso l’Arsenale del Lloyd, do- 
ve e’ un tratto di mare calmo anche 
quando infuria la bora. Ad un tratto un 
colpo di bora e il mare fattosi burra- 
scoso staccò le maone dai rimorchiatori, 
Siamo stati trascinati lontano lontano, in 


alto mare, Io non so che cosa sia avve- | 


nuto degli altri: all'alba, mi vidi solo nel 
mare deserto. La maona andava alla 


deriva. Pensai di fermarmi e geltai l’àn- 


cora. Rimasi fermo il primo giorno inter- 
rogando l'orizzonte sperando di veder 
apparire soccorsi, La terra mi appariva 
lontana, e non avevo nessun mezzo per 
raggiungerla. Il secondo giorno, pensando 
dii essere fuori della rotta delle navi, 
salpai con grande fatica l’àncora e mi 
lasciai andare nuovamente alla deriva, Il 
secondo giorno, mi accadde una disgra- 
gia: un colpo di mare mi portò via la 
botticella dell’acqual Allora compresi che 
cosa vuol dire essere assetatol Avevo 
continuamente un’arsura divorante, la 
gola e il petto mi ardevano. La galetta 
asciutta mi inaridiva; ammollita nell’ac- 
qua di mare, mi ridestava la sete più ar- 
dente che mai. Tre notti cadde un po’ di 
pioggia che mi diede sollievo.  Lasciavo 
che se ne inzuppasse un panno, un pez- 
zo di tela, e poi li succhiava avidamente, 
Ma il freddo! e il vento! e quella solitu- 
dine del mare senza confine, o con una 
lontana lievissima linea di costa, che non 
sì avvicinava mai! Un giorno, straziato 
dalla sete, vinsi la ripugnanza che mi 
aveva fino allora trattenuto e trangugiai 


un po’ di orina! Non contavo più i giorni; — 


dopo il quinto avevo perduto coscienza del 
tempo. Dormivo qualche po’ di giorno; al- 
la notte vegliavo, sperando di veder ap- 
parir qualche fanale di barca o di piro» 
scafo, Quanti giorni erano passati quan- 
do l’altro ieri, vidi disegnarsi nella neb- 
bia dell’alba, due barche pescarecce, ro- 
magnole a siudicar dal tipo e dal colore 
delle vele. Saranno state a tre o quattro 
miglia da me; ma non avevo la forza 
di gridare, nè di far segnali. Ma le bar- 
che mi avevano veduto, mi si avvicina- 
Tono, mi presero a bordo, mi diedero da 
bere, Madonna! come è piacevole sen- 
tirsi l’acqua correre giù, giù, ‘penetrar 
dappertutto, fino nel ventre, dopo essere 
Stati tanti giorni all’asciuttol» 


Il disgraziato Zamparo, trasportato al 
Porto Recanati, ottenne dalle autorità e 


dal popolo marinaro accoglienze frater- 
ne. I pescatori che lo salvarono nar- 
rirono che navigavano al largo - 30 mi- 
glia da Ancona - quando, ai primi al- 
bori, scorsero dinanzi a sè, a 3 o 4 miglia, 
una forma nera: un naviglio disalberato. 
Però al timone c’era un uomo, Chiama- 
trono; non rispose. Si avvicinarono al na- 
viglio o rottame che fosse, e allora videro 
che l’uomo che stava al timone pareva 
un uscito dal sepolero, tanto era malan- 
dato. Non poteva nemmeno; parlare. 


Compresero che da molti giorni doveva. 


essere senza acqua - perchè di galette 
ne aveva ancora tre - e gli porsero una 
boraccia, cui.il diseraziato attaccò la 
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bocca con avidità folle, Il naufrago si 
reggeva a mala pena sulle gambe, e do- 
vette essere portato a bordo d’una delle 
barche - la «Filomena» - mentre l’altra, 
- la «Tommaso» - prendeva a rimorchio 
la maona. 

To Zamparo, da Porto Recanati, dopo 
aver riposato ed essere stato rifocillato, 
fu trasportato ad Ancona, donde con un 
battello della N,.G. I. arrivò ieri a Trieste. 
A bordo il poveraccio ebbe cure fraterne 
dal comandante e dall’equipaggio. Ap- 
pena arrivato a Trieste si recò subito dal 
signor «Faccanoni a narrargli la sua 
odissea. 

Ora facciamo voti che si ritrovi e si 
salvi anche l’altra maona e il suo ma- 
rinaio Cristoforo Levich! 


MISTERIOSA DISGRAZIA MORTALE 
a hordo d'un piroscafo. 


Ormeggiato dinanzi all'hangar N. 13 AI 
del Punto: franco, si trova ormeggiato da 
re giorni il piroscafo italiano «Gastel- 
accio» del compartimento di Genova. Teri 
alle 2. pom. il comandante del pirosca- 
o, avendo bisogno di parlare col secon- 
do capitano, Francesco Repetto, di 26 an- 
ni, e non trovandolo nella sua cabina, 
ne domandò notizie ad alcuni uomini del- 
‘equipaggio, i quali lì per lì non seppe- 
ro dirgli niente sull’assenza del suddetto, 
oco dopo però uno di essi essendo dovu- 
to scendere nella stiva, vide nel fondo di 
questa il corpo di un uomo che quasi 
rantolava, e guardatolo bene, lo riconob- 
be per il suo secondo capitano, Avvertiti | 
gli altri. di bordo, discesero e videro che] 
il pover'uomo perdeva sangue dalle orec- 
chie e non dava quasi più segno di vita. 
Fattosi ‘telefonare alla Guardia medica,| 
nel frattempo, trasportarono sopra coper- 
ta l'infelice cercando prestargli qualche 
soccorso, Giunto colà il medico constetòr 
subito che.il-povertomo versava in gra-; 
ve stato, avendogli; ra levaltre lesioni, 
riscontrato pure una frattura alla; base del| 
cranio, Assoggettatolo ad alcune in 


ioni 
ricostituenti lo fece adagiare in una let- 
iga e trasportare all'ospedale, dove fu 
accolto nel decimo riparto. I, medici non 
oterono far altro che constatare lo stato 
gravissimo del poveretto in seguito alla 
rattura della base del cranio, e nonostan- 
e le cure più urgenti alle 6 di ieri l’infe+ 
ice spirava. 

* Sulla misteriosa caduta del disgra- 
ziato, nulla sì sa, giacchè nessuno del- 
’equipaggio aveva veduto cadere, come 
nessuno si era accorto della sua mancan- 
za, I più ritengono che camminando per 
a coperta, che era bagnata, l’infelice sia 
scivolato sul fianco della boccaporla e 
precipitato a capofitto laggiù, 


SULLA NUOVA LINEA TRANSALPINA. 


Ingenti furti di fegnami. 


La ditta Suppancich, clie ha l'impresa 
di costruzione del tratto della nuova. fer- 
rovia transalpina di S, Giovanni di. \Guar- 
diella \a Monterupina, si ena accorta da 
qualche tempo che il legname da costr 
zione dalla ‘ditta messo in opera, dimi- 
nuiva del 10, del 20 e in qualche caso 
persino del 50. per cento su quanto.era 
stato calcolato dagl'ingegneri. 

L'impresa volle vederci chiaro, L’in- 
chiesta provò che la causa della diminu- 
zione era delle più semplici, e che ap- 
punto. per la, sua, semplicità non aveva 
altirata fin da principio l'attenzione del- 
l'impresa. Questa cercava l’ammanco nel- 
la. partita ‘acquisti. e la. trovava in per- 
fetto ordine, cercava nella partita conse- 
gna. in:[Kleposito, e anche lì regnava. l’or- 
dine: tanti carri di merce erano stati.ri- 
tirati dai fornitori dell'interno e tanti ri- 
cevuti. dagli addetti dell'impresa nel de- 
posito situato ad Opicina, dove si sta 
costruendo la nuova stazione, Dal depo- 
sito il'legname usciva. registrato regolar- 
mente e la registrazione corrispondeva 
perfettamente a quella di ricevimento 
delle- diverse stazioni. di lavoro. Eppure 
il legname mancava e anzi gli ammanchi 
aumentavano progressivamente. 

In questi giorni finalmente la cosa ven- 
ne in chiaro: si scoperse cioè che ogni 
carrettiere che veniva incaricato di tras- 
portare il legname da ‘una stazione di 
lavoro all'altra, durante. il ‘tragitto por- 
tava 0 mandava da qualcuno uno 0 due 
pezzi di legname. Erano tavole, doghe, 
morali, pali, ecc. ecc., e naturalmente un 
pezzo o due di meno su ogni carro non 
veniva osservato, 

In questi giorni Je autorità di Opicina, 
avvertite della cosa, fecero perquisizioni 
prima nelle case dei carrettieri del vil- 
laggio. In tredici di queste case fu rin: 
venuto il legname rubato; in taluna un 
carro; in ‘altre due e persino tre catri di 
roba! Uno di questi tredici carrettieri a- 
veva rimesso a nuovo i pavimenti della 
sua casa col legname della ditta Suppan- 
cichi Perquisita poi la località di Banné, 
furono ivi rinvenuti ‘altri carri di legname 
in casa di due carrettieri del luogo. A 
{onconello furono trovati ‘altri due col 
ipevoli; in Cologna sei; a Fernetti uns, 
‘ad Orlech due. Complessivamente fure- 
no. finora sequestrati in queste località 
tre vagoni di legname rubato, del com- 
plessivo valore di cinquemila corone. 

Su questi fatti la gendarmeria mantie 
ne il più assoluto riserbo. I colpevoli s0- 
rio stali assunti a verbale e quindi rila- 
sciati in libertà. Teri l’altro però la \ger- 
darmeria operò l'arresto di uno idel co 
pevoli. 4 

A quanto si afferma, la gendarmeria, 
allarmata di ciò che accadde ad Opici- 
na, va praticando perquisizioni e pale 
che con l’eguale sistema furti di legna- 
me sieno stati fatti su tutta Ja nuova J|- 
nea transalpina sino a Gorizia. Tutto il 
legname di non giustificata provenienza 
rinvenuto nelle case dell’allipiano viene 
sequestrato, G 


—_se 


L'uomo morto assiderato, Come abbia- 
mo ieri riferito, per ordine dell’autorilà 
giudiziaria ha salma di Pietro Quelizza, 
il disgraziato ‘alcoolista morto ‘assiderato 
la: motte di domenica, doveva rimanete 
nella. cappella mortuaria diS. Michele a 
disposizione dell'autorità per l'autopsia 
che si sarebbe dovuta farovieri. Però la 
commissione giudiziaria ieri: non si fete 
vedere, ed oggi, quinto giorno dell'avve- 


Il suicidio di un muratore. Antonio 
Husso, di 53 anni, ammogliato e padre di 
tre figli, muratore e piccolo possidente 
nel villaggio di Banne, lunedì sera verso 
le 8 e mezzo ritiratosi nella propria stan- 
3, si mise a scrivere. Richiesto dai suoi 
che cosa stesse facendo, rispose che seri-| 
veva ad un amico, La mattina appresso! 
il Husso prese il caffè ed uscì di casal 
dirigendosi nell'orto, Recatosi appiè di 
un ciliegio assicurò ad un ramo una gros- 
sa corda, ne fece un laccio, @ sollevatosi 
con le mani sul ramo mise la testa er 
il laccio e vi rimase impiccato. Un vi 
lo vide impieearsi e chiamò soccorso, Ac-| 
corsero varie persone, Una dello quali ta-| 
gliò la corda; ma era già troppo tardi: 
il Husso era morto, 

Sul luogo si recarono il capovilla di 
Opicina ‘sig, Daneu e il sergente distret- 
fuale di gendarmeria sig, Samok 
assunti i rilievi di legge fecero tr 
re la salma del suicida al cimitero di 
Opicina dove fu tumulata. 

Il Husso aveva lasciato sul tavolo, nel- 
la propria stanza, ciò che aveva seritto la 
vigilia e che fu constatato essere il suo 
amento, Nè in questo nè in altri serit- 
ti il Husso lasciò capire quali fossero le 
cause che lo hanno tratto al passo dispe- 
rato. 

Grovaca dei furti. Ierlaltro nel pome- 
riegio i ladri fecero una visita nella ca- 
mera del bracciante Andrea Princich, a- 
bitante presso Maria Malecon, nella. sof- 
fitta della casa N. 19 di via Media, I la- 
dri penetrarono nel cesso, poi, passando 
r il finestrino salirono sul tetto della 
sasa e da qui, per l'abbaino, entrarono 
nella. cameretta del Princich, Aprirono 
un baule con una chiave adulterina e si 
impossessarono di un orologio d'argento 
del valore di 18 corone e dell'imporlo.di 
80 corone, .Boisrifeeero=t*stossa strada 
svignandosela, Il Princeich scoprì il fur 
ovalla sera quando rincasò dal lavoro e 
o denunciò all’ispettorato del rione, 

Fatica sprecata. «Non tutte Je ciambel- 
le riescono. col buco», avranno 
quei bravi signori che mercoledì nel po- 
meriggio penetrarono a scopo di furto 
nella: soffitta della casa N. 26 di via de 
Conti; nella quale il signor D. Sandririel- 
li, inquilino della casa stessa, conserva 
un: baule pieno di biancheria ed una 
quantità di oggetti fuori d’uso. (hi sa che 
cosà speravano di trovare i poverini; ed 
invece, dopo essersi alfaticati va stuap- 
pare due lucchetti, uno della porta ed 
uno del baule, dovettero andarsene a ma- 
ni vuote, P non trascurarono di cercare, 
oh, no: e una prova di ciò la ebbe il si- 
gnor Sandrinelli nel trovare la soffitta 
in un disordine straordinario. Il signor 
Sandrinelli comunicò la cosa all'ispetto- 
tiato del quartiere. 

«Per pagar e morir xe sempre tempo»? 
Da qualche mese Antonio Paulich, abi 
tante al N. 165 di Scorcola, dava alloggio 
in casa sua al bracciante Giovanni Va- 
lek al quale dava anche da mangiare. 
Il giorno. 26 novembre p. p. il Valek 
scomparve impro amente da ‘casa la- 
sciando insoluto il conto di 82 corone 
per vitto e alloggio e quello di 10 corone 
contralto acquistando a... «pagarò» dal 
suo padrone un vestito usato; Il Paulich 
attese il ritorno del debitone fino a ieri 
ma lo ‘attese invano percui lo denunciò 
all'ispettore Rudolf del posto di via del 
Belvedere, Contro lo stesso poi fu pre- 
sentata una seconda denuncia e questa 


da Paolo Teriony, abitante in via dello; 
Scoglio N. 3. Il Valek aveva abitato pres- 


so quest’ultimo per una quindicina di 
giorni e se ne era andato rubando un 
istrumento del valore di 40 corone. 

Ammalato sulla via, Ieri alle 3 pom. 
in via del Torrente un uomo sulla cin- 
quantina cadde pesantemente al suolo. 
Chiesto l'intervento della Guardia medica 
il dottore di turno accorse e visto lo sta- 
to alquanto grave del sofferente, lo fece 
trasportare all’ ospedale. Più tardi, al- 
quanto riavuto, fu interrogato e disse di 
chiamarsi Stefano Laurencich, di 49 an- 
ni, abitante a Monfalcone. 

Scoppio. di vene varicose. Mentre il ca- 
pitano. del trabaccolo..«Due Fratelli» di 
Rimini, Lorenzo Vasi, d'anni 43, si por- 
tava per visitare alcuni suoi amici a bor- 
do di un’altra barca, ormeggiata al molo 
S. Carlo, gli scoppiarono le vene varicose 
tiella parte interna della gamba sinistra. 
Perdette subito gran copia di sangue, in 
modo tale da farlo svenire, Trovandosi 
per caso il dott. Fertiglio in quel punto 
gli fece la compressione provvisoria dei 
vasi sopra e sotto la rottura. Chiamato 
telefonicamente un medico della Società 
«Igea», questi levò le fasciature provvi- 
sorie facendo poi trasportare il paziente 
mediante la vettura della Guardia me- 
dica direttamente all'Ospedale. 


Una donna percossa. La giornaliera 
Maria Steinbach, di 37 anni, abitante in 
via Petronio, ieri a mezzodì ricorse alla 
Guardia medica per farsi curare una fe- 
rita. lacero-contusa alla palpebra supe- 
riore sinistra riportata poco prima per 
essere stata percossa da persona di cui 
non volle indicare il nome. 


Durante il lavoro. Ieri mattina alle 8, 
il meccanico Pietro Zanchi, di 49 anni, 
abitante i via de’ Conti 19, lavorando, 
riportò una ferita lacera perforante il 
labbro inferiore. 

L'apprendista fabbro Carlo Svara, di 
14 anni, abitante in via S. Nicolò, ieri 
mattina alle 9, accudando al suo lavoro 
tiportò una ferita  lacero-contusa al 
capo. 

Ricorsero per le opportune cure alla 
Guardia medica. 


Cadute. Antonio Squirni, di 8 anni, 
ieri mattina alle 10, nella sua abitazione 
in via S. Zenone 1, cadendo riportò una 
ferita lacero-contusa al labbro superiore. 

Ricorso alla Guardia medica. 

Notizie meteorologiche, Ieri tempera- 
tura ore 7 ‘ant. .8,4, ore.2 pom. 10— QC, 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 763.8, 
Oggi: alta marca 9.41 ant. e 11.42 pom. 
- Bassa marea 4.15 ant. e.4,48 pom, 

Ogni niomno una, 

= Quanto si troverebbero meglio cer- 
ti.womini, se volessero seguire i consigli 
delle loro mogli! 

— E° vero + aggiunse Ja giovane. si- 
gnora = ho detto ‘al mio Garlo molte e 
molle volte di non scommeltere sui ca- 


nuto ‘decesso, la ‘salma, sezionata 0 no, 
dovrà essere trasportata al Camposanto. 


valli che perdono; mia egli non mi vuole 
mai ascoltare. È 


Grati è E oncerti 


Goldoni. La prima recita di Coquelin 
cainé» chiamò al teatro quel pubblico 
che si potrebbe chiamare uticialmente 
elegante, Palchetti e poltrondane erano 
tutti oceupati di un pubblico eettissimo, 
aristocratico, - Coquelin sì prisentò in 
un capolavoro di Molière «Tartufe» e in 
una farsa di Molière. «Les pricieuses 
ridicules» ed in entrambe quesk com- 
medie ebbe un vivo successo perionale. 
Personale, diciamo, perchè l’altelzione 
dello spettatore non era conversa cie su 
lui, esclusivamente, giacchè gli attori che 
circondano il grande artista, - fatta ecce- 
zione per la signora Bouchetal che te- 
se con grazia la parte di «Dorine» nel 
«Tartufe», - non si elevano al disspra 
della mediocrità, Anzi! 

Goquelin «ainé», che il nostro pu- 
blico da dodici anni non rivedeya, è 
sempre un eletto artista ed anche wi 
grande interprete, Perchè, a parte il «me. 
todo» che può non piacere interamente 
ai pubblici italiani avvezzi alla recita- 
zione piana dei nostri grandi attori mo- 
derni, Coquelin quando veste una figura 
importante come è quella di «Tartufe», 
la rende maestrevolmente in 


la caratteristica mobilità della È 
mia, con la limpidezza della dizione, col 
calore dell'espressione interpreta e fa 
balzar fuori evidente il caratlore.fi 
e psichico del suo personaggio, «î 
tufe» nelle due scene amorose con «El- 
mira» apparisce, così, cupido, sensuale, 
libertino e impostore, come nelle scene 
con «Orgone» apparisce | to di san- 
tità. E Coquelin. ebbe pas: nti 
da uma-sfaso all'altra del suo tipo; all'atto 
quarto, ad esempio, quando viene sco- 
perto ve passa dall'umiltà alla. traco- 
tanza fu efficacissimo. Ma abbiamo par- 
lato, prima, del suo «metodo». Or bene, 
esso non è suo solamente; esso è degli 


attori. francesi. in. generale. Quando 
recitano commedie del teatro classico, 
in versi, gli attori francesi, mante- 


nendosi prettamente, religiosamente fe- 
deli alle tradizioni, non «dicono», ma 
«declamano». Forse e senza forse Ja na- 
turalezza ne scapita; ma essi rimangono 
perfettamente nello «stile» e poichè pen- 
sano che nella vita reale, tanto, in versi 
non si parla, tengono la loro recitazione 
a un «diapason» più elevato del solito, 6, 
deliberatamente, fanno sentire la caden- 
za del verso e la rima, mantenendosi in 
una linea perfettamente accademica. 

E’ però questo metodo stesso - tanto 
diverso dal nostro - aggiunto alla ripro- 
duzione di un vero capolavoro, scritto 
or sono due secoli e mezzo, che conferì 
alla serata di ieri un singolare interes- 
se, E valse anche a mettere in luce la 
versatilità del grande attore francese, 
perchè nella ingenua satira; «Les pré- 
cieuses ridicules» che la addirittura la 
bonarietà infantile delle antiche «com- 
medie dell’arte», Coquelin rese il tipo del 
fanfarone, e recitò, cantò e danzò con 
comicità assai gustosa, sollevando ilarità 
e suscitando un lungo applauso a scena 
aperta. 

Questa sera avremo occasione di giu 
dicare il Coquelin in un campo assai di- 
verso, cioè in una commedia della vita 
moderna, che è nuova per il nostro pub- 
| blico: «Les affaires sont les affaires», di 
| Octave Mirbeau, 

Filodrammatico, Bellissimo teatro ieri 
sera alla «Adriana Lecouvreur» di Scribe 
e Legouvé, Virginia Reiter nelle vesti del- 
la protagonista, fu vibrante di passione 
e di drammaticità, e fu calorosamente ap- 
plaudita a scena aperta ed alla fine di 
ciascun atto, insieme al Carini efficacis- 
simo «Maurizio di Sassonia», Completa- 
rono il quadro la signorina Gauthier, sem- 
pre elegante, la sig.a Piperno, il Piperno 
e gli altri tutti. Furono molto ammirati 
gli splendidi costumi e la messa in scena. 

Questa sera si dà uno dei cavalli di 
battaglia del bravissimo attore Luigi Ca- 
rini, e cioè: «I disonesti», di Gerolamo 
Rovetta. Il Carini dirà inoltre le celebri 
odi-di Giosuè Carducci: «Chiesa di Po- 
lenta» e «Davanti.a»S=Guido», che deste- 
ranno certamente vivo interesse. 

Fenice, Ieri due infornate. Nel pome- 
riggio la signora Verga-Lahoz sostituì 
la signorina Jole Rosalin, nella parte di 
«Duchessina» nel «Duchino». Di sera 
grandi risate alla replica della «Carmen- 
cita» che procurò un trionfo illa Ber- 
nini ed all’Acconci, 

Stasera serata ‘allegra, cioè la benefi- 
ciata del buffo signor Gravina con «San- 
tarellina» ed una parodia dell'opera «Il 
rovatore»; 


Sa 


L'ultimo concerto sinfonico dell’ «Or- 
chestrale Triestina» è stato così pel suc- 
cesso artistico, come per la frequentazio= 
ne, degno epilogo a questo eccezionale 
ciclo di concerti, che per la loro entità 
specifica e per il consentimento vivissi- 
mo, unanime che trovarono nel pubblico, 
lascieranno incancellabile ricordo. 

IH programma di iersera - che oltre ai 
trani già eseguiti nei concerti dedicati 
a Wagner e a Beethoven, comprendeva la 
grande «Aria» di «Donna Anna» nel «Don 
Giovanni» di Mozart, e una «Pugliese» 
del maestro Luca Fumagalli - ebbe un'e- 
secuzione brillante, sicura; efficacissima, 
e procurò all’illustre maestro Vanzo ed 
alla valorosa nostra orchestra ur succes- 
so altrettanto caloroso quanto quello otte- 
nuto dai precedenti concerti, 

La gentile signora Kribel-Vanzo, eom- 
pletamente ristabilita dall’indisposizione 
che la travagliava, porse con eccezionale 
correttezza di stile la difficile aria del 
«Don Giovanni» - brano che per le gran- 
di difficoltà della tessitura acutissima 
viene generalmente ommesso + riscoten- 
do dall'uditorio un applauso prolungato, 
che la richiamò ripetutamente alla ribal- 
ta. Il preludio dei «Maestri cantori» do- 

e essere replicato fra Vivi battimani, 
e successo lusinghiero ottenne pure Ja. 
«Pugliese» del maestro Luca Fumagalli, 
eseguita con grande accuratezza e fusio- 
ne, A concerto finito, il pubblico indirizzò 
al maestro Vanzo una imponente ovazio- 
ne; e l’egregio thaestro, visibilmente chm- 
mosso, fu costretto a ripresentarsi ripetu- 
tamente alla ribalta. xa 

L'orchestra, grata per l'interessamento 
veramente nobile preso dall'egregio\sig. 
Enrico Schott per la riuscita dei concerti, 


G 


‘destinato alla linea Trieste-Cattaro, Il 


« mo viaggio, 


3 leZrinyi» da Valenza e Bari con 14 pass.; 
ed i pir. ital. «Ravenna» da Ravenna con 


IL PICCOLO, pag. V, 9 Dicembre 1204, N. 8866. 


gli presentò un magnifico gruppo fotogra- 

fico contenente i ritratti di tutti gli ese- 

cutori. 

* Gol settimo’ concerto si è chiusa la 
serie di quest'anno, che fu la più lunga 
e più ricca serie di concerti sinfonici 
nella città nostra. E si potrebbe dire an- 
che lavpiù feconda: per essere riapparsa 
finalmente tra noi la monumentale ulti 
ma ‘sinfonia di Beethoven; per essersi 
udita una interessante sinfonia di 
Brahms ed una, stupendamente nutrita 
e bella, di Schumann; per essersi avuto 
nel «Tema con variazioni» del Perosi il 
più nobile componimento di moderna 
arte sinfonica italiana che da molti an- 
hi ci fosse dato udire. Il richiamo di vi- 
‘“branti pagine di Wagner alla memoria, 
la concentrazione del pubblico sul gran- 
dioso modo di concepire beethoveniano, 
ad cesso. dedicando due interi concerti, 
sono da considerarsi come i più com- 
mendevoli incitamenti arelevar la cultura 
musicale del pubblico. Il maestro Van- 
zo, tornato fra noi per la seconda sta- 
gione di concerti, vi confermò non solo 
ia sua dottrina e il suo alto valore d’in- 
terprete, spesse Volte felice anche nelle 
libere originalità, ma pur la sua attitu- 
dine pratica a svolgere un largo. pro- 
gramma di concerti con fermezza, con 
disciplina, con pronta comunicativa, in 
modo da mantenere - ciò che sempre 
non avviene - tutto quanto al pubblico 
sì era promesso. L’Orchestrale nostra; 
ebbe modo di rinvigorirsi e di mostrare 
eccellenti qualità esecutive in questo ma- 
gnifico cimento coi grandi maestri della 
musica: e ad essa va dato onore per il 
modo onde intese la sua funzione di e- 
ducatrice dell’istinto del bello nella/cit- 
tà; come va dato onore a chi l'aiutò con 
fraterno appoggio morale e ‘materiale a 
perseverare atiraverso le difficoltà del- 
l'impresa, al signor Enrico’ Schott, ap- 
passionato e munifico amator della mu- 
sica, e agli altri.che in minor misura; 
aiutarono alla piena riuscita ‘di un'ini- 
ziativa d’arte, che auguriamo possa ri- 
petersi così tutti gli anni. 

A concerto finito, la Direzione del- 
P«Orchestrale Triestina» offerse un son- 
tuoso pranzo all’«Hotel Buon Pastore», 
in cui i brindisi inneggianti al maestro 
Vanzo, al sig. Schott, all’orchestra, alla 
stampa s' inerociarono spontanei e cor- 
diali. 

I 
Sprettneoli d'oggi. 

GOLDONI. Tournée  dell’attore Coquelin 
aing. Ore 8, Les affaires sont les affatres, 
în 3 atti, di Ottavio Mirbeau. 

ATICO. Compagnia dramma. 

imia Reiter. Ore 8. I disonesti, 
jmn3 atti, di G. Rovetta x 

FENICE. Compagnia italiana di operette 6 
‘opere buffe Amelia Soarez. Ore 8. Santa- 
rellina, in 3 atti di Hervé. 


ÎNel Piccolo della sera di ieri: 


Articoli e corrispondenze, = Sull’immigra: 
zione negli Stati Uniti (Adolfo Rossi). — 
Qual'è Ja, situazione dei giapponesi. — 
Impressioni di due carcerati sulle car- 
ceri (da Berlino: Hamed). — Il malgo- 
verno degli americani nelle Filippine. 


Wotiziario. Contro l'uso di levare il cap- 
Louis. — Grandi depositi di radio in Si 
beria. 


Cronaca giudiziaria. - L'uccisore 
mante quindicenne. 

Mondo affari, Una linea ellenica per il Mar 
Rosso. 

Sport. Lotta (La cintura d'oro) e Ciclismo 
{Le corse dei sei giorni a Nuova York). 
Teatro £rtì e Lettere, Sulla serata moliè- 

riana di ieri (G. P.): 

Ultinia Ora. La convenzione con l’Inghil. 
terra al. Senato francese: un discorso di 
Delcassé. — Sensazionali rivelazioni di 
un giornale ungherese: colpo di Stato 0 
abdicazione del re? — H principe di Gal- 
les ammalato di petto. — Leopoldo di 
Baviera ferito a caccia, a GOdOlo. 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Nuovo pirescafo. 

Giorni or sono arrivò qui da Newcastle 
‘on. Tyne, il nuovo piroscafo «Salona» 
idella ‘Società Ungaro-Croata» di. Fiume, 


dell'a 


battello è lungo 234 piedi inglesi, largo 
30, ed a pieno carico raggiunge il pe- 
scaggio di 13 piedi. Fu costruito nel can- 
tiere «Neptun» a Walker-on-Tyne. sotto 
la sorveglianza del Lloyd*s Register e del 
capitano Prossen che ne-è il comandante. 
La macchina a quadruplice espansione 
è del sistema Yarrow, Schlich e Tweedy. 
Il piroscafo ha una prima. classe che 
occupa oltre alla metà, del battello e più 
albergare 65 passeggeri. In una cabina 
sopra coperta è situato il fumatoio, del 
quale per una scala si scende nel salone 
da pranzo per 66 posti, Tanto nel fuma- 
{oio quanto nel salone da pranzo sono 
esposti quadri artistici rappresentanti il 
movimento . che ebbe nell'antichità il 
porto di Salona. 

La seconda classe, situata a prua, ha 
arredamento analogo per 24 passeggeri, 
Sul cassero poppiero s'erge una tuga con 
alcune cabine per famiglie 0 persone 
che desiderino restare appartate. 

[Due vasti magazzini possono acco- 
gliere <il; carico di cinca 450 tonnellate 
di merci, 

L'illuminazione è elettrica; il riscalda- 
mento a vapore. 

Il «Salona» che è ormeggiato al molo 


COMUNICATI) 


Signor GIULIO SCHAUMANN, farmaeiata a Stockerau 
Per,guarire del mio male di stomaco, vi | 


prego spedirmi pronte 
5 scatole del vostro e stomacale. 
Gon tutta a Andrea Plesche, 

Geschwent, 19 agosto 1899, 

Trovasi genuino presso il produttore, 
fatmacista Giulio. Schaumann; Stockerau, 
nonchè in tutte le farmacie dell’Aust: 
Ungheria. Prezzo di una scatola cor. 1.50. 
Spedizioni postali di almeno 2 scatole, ven- 
gono eseguite giornalmente. 


*) La Redazione sì diebiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al ‘contennto e non afsumo alcuna 
Fesponsabilità fuori di quellu voluta dalla legga. 


PEONOLA A 


rmmcncana NOVITÀ SENSAZIONALE. 


Apparato applicabile a qualunque pianoforte 
mediante il quale ognuno può suonare artistì- 
camente il pianoforte, - Rappresentanza esciu- 
siva: Premiato Stabilimento Piano. 
forti L. MAGRINI dr FIGLIO, via 
$S. Giovanni N. 2 (Palazzo Salem). 


Grand Restaurant Hacker 


Piazza S. Giovanni 6, 


Menu del Pranzé a Cor. 2.= 
Hors-d'euvre 
Zuppa 
Allesso com due contorni 
Arrosto con insalata 
Dolce — Frutta — Formaggio. 


ATTILIO BASSANO 
INFERMIERE 
Patentato dalla Scuola Municipale di Venezia. 
MASSAGGIATORE, 
ASSISTENZE MEDICHE, CHIRURGICHE, eco. 


Per ordinazioni rivolgersi: 
Piazza S. Giovanthi N. 2, Trattoria, 


Tutte le migliori qualità di 


STUFE A GASI 


dei sistemi più economici, presso 
GIOVANNI KOZMANN, Trieste 
Autorizzato installatore di Acqua e Gas 
con OFFICINA MECCANICA. 


NEGOZIO AL DETTAGLIO OFFICINA E DEPOSITO | 
Via Torrente 23 Via del Toro 6 | 
Telefono 1827. — Preszi miti. 


RITORNO DAL REGGIMENTO. —| 


«Se vi scrivo è per mio figlio che tossisce | 
da che è tornato dal reggimento, tosse che! 
ha preso durante il servizio militare in se- 
guito ad un reuma trascurato, 

«Tutie le mattine, to ce durante un'ora; 
espettora della bile e delle ,mucillaggini che! 
stentano a distaccarsi. Dopo pranzo la tos-| 
se. si calma. i 

«Tosto che sorte al freddo, tossisce più for-| 
te e più lungamente, ma quando rientra al| 
italdo, egli si e meglio e la tosse si cal-| 
ma. A parte di ciò, egli si porta bene e l’ap- 
petito è buono lo padre e sua madre non 
hanno mai tossitof e non vi sono tisici nella 
famiglia. 

eNoi abbiamo un'amica che è stata gua- 
rita dal’ vostro «Goudron» e vi prego di 
mandarmene 


flacone. 


deo, tue ide  Sè-| 
Vres, Paris», 

Il farmacista 
che riceveva que- 
sta lettera il 19 
ottobre 1896, .in- 
viò immediatar 
mente il flacone 
richiesto. 

Qualche. settima- 
Ta più tardi, Ta s 
gnora Desnoix 
scriveva di nuovo: 

Ù «21 novembre 189%, 
«Signor Guyot, 

«Allorchè mio figlio prese il flacone di 
feeuliore che oi mi avete inviato, egli, 
non rese più nè bile, nè muci ini 
aa n nucillaggini e non 
«Le forze gli sono Titornate, e dopo aver 
continuato per qualche tempo: il vostro 
eccellente rimedio fu ben presto completa- 
mente guarito. 

«Vi invio dunque tutti i nostri ringra- 
ziamenti. Per tutia la mia vita vi sarò ri 
conoscentissima, merchè' io cominciava a 
temere molto sulla salute.di mio figlio, il 
quale ha. evidentemente bisogno di portar 
si bene Der poter guadagnarsi la vita. | 

«Vi autorizzo ben volentieri a pubblicate 
questa lettera, e non s&prò mai abbastanza |} 
raccomandare il vostro rimedio a tuttì quel-|j 
li che sono affetti ai bronchi od ai petto. 
AIRRIRE Marie Desnoix». 

e vi sì esse vendere tale î 
prodotto in luogo del vero A î 
Yot», diffidatene, perchè è per solo scopo |& 
di lucro. Domandate ed. esigete il vero|| 
«Goudron Guyot». 0 è ottenuto col. ca-|j 
trame. d'un pino marittimo speciale che'cre- |} 
see in Norvegia, ed è preparato dall'inven- 
tore stesso del catrame solubile; e ciò basti || 
per dimostravi che esso è molto più efficace || 
di tutti eli altri prodotti analoghi. A fine 
di evitare qualunque errore, esaminate l’e- 
tichetta, «quella del vero «Goudron Guyot» 
porta il nome di Guyot stampato in grossi | 
caratteri e la sua firma în tre colori: vio- 
lello, verde e rosso ed in traverso, come 
pure l'indirizzo: Maison Frère, 19, rue Ja- 
cob, Parigi. 

La cura costa solamente 70 centesimi per 
giorno; e guarisss, i 

P.-S. — Le persone che non possono as-|$ 
suefarsi al gusto del catrame possono rim- 
piszzare il «Goudron de Guyot» colle «Cap- 
sule Guyot» al catrame di Norvegia di 
pino marittimo pura, prendendone due 0 
tre capsule ad ogni pasto. Esse potranno 
ottenere così i medesimi effetti salutari, ed 
una guarigione del bari sicura. Prese im- 
mediatamente avanti lil pasto ed anche du- 
tante il pasto, queste capsule si digerisco- 
no facìlmente insieme. agli alimenti, fanno 
il più gran bene allo stomuco ed al como 
in generale: 

Le vere «Capsules Guyot» sono bianche, 
è la firma di Guyot è stampata în nero so- 
pra ogni capsula. \ È 

Deposito: Maison Frèrè, 19, rue Jacob, 
Parigi, ed in tutte le buone fanmacie, 


DESNOIX 


IS. Garlo, sarà oggi accessibile al pubbli- 
cove domani sabato intraprenderà il pri- 


Movimento ne! porto. 

Arrivarono ieri nel nostro porto i piro- 
scafi a.-u. «Hungaria» da Cattaro con 80 
ipass., «Tisza» da Marsiglia e Fiume, 


Depaul Elisir) 
ità della premiata dit 
Sesdnio cpani: Trieste, a 
Vecchi, lo cui forze vanno indebolendosi 


84 pass., e «Riposto» da Siracusa e Mes- 

sina. 

Movimento dei piroscafi dell’«austro-a- 
mericana; 

«Gerty» arrivò ieri a Venezia da dove 

proseguirà per Trieste, «Jenny» ‘arrivò il 

7 a Filadelfia, «Lodovica» partì. ieri. da 

‘Portland-Mine:. per Filadelfia,  «Marian- 

ne» partì ieri da Trieste per Nuova York 

via Messina. 

rivi riiiinaniniianinà a 

8 Dicembre 

i Da MONFALCONE, 

I Teatro Sociale. 

Domenica alle 7.30 pom. nel Teatro So- 

'Eiale si darà un grande ‘concerto dell'Or- 

‘chestrale goriziana, sotto la direzione del 


— maestro IR. G. Penso, 


non è possibile troviate una. migliore 


specialità e più ricostituente di questa. ii 


Provatela, la userete giornalmente. 
vevvevvveeTeevw 


Binoccolo da campo ,Zeus' finig- 

A <imo, perfettamente acromalico, 
per viaggi, teatri, cacela e sport 
con bussola, lavoro Îinissimo, 
con astuccio di pelle e cinghie, 
Invece di 40 soltanto cor. 12 
u 2°. Occasione! Macchine per tagliare |} 
| capelli con. due pettini di ricambio, per lun- 

ghezze di 8,7 0 10 mme 
subito i capolli (istru 
ziongannessa), Avendo 
due ragaszi si rispar 
mia in tre mesi il costo 
della macchina,cor, 7. @ “f 
Macchina per tosare i canj cor. 6, Macchina per 
tagliare la barba cor. 6. Spedizioni in provincia 
verso rivalsa. M. RUNDBAKIN, Vienna 1X, Berg- 
gasse 3. Bi cambia ogni oggetto che non conviene, 


DIREZIONE: Castelli Alberto, Delledonne Domenico, Friedrich | 


Uffici del giornale: Piassa Caslo Goldoni N. 1. — Per k ore di noîte: In: esso in via Ennio Pellito 


LICEO MUSICALE GIUSEPPE TARTINI 


Autorizzato dall'I. R. Ministero del Culto e dell’ Istruzione, 


Enrico, Manara Filippo, Skolek Adolfo, 
Iserizioni presso la Segreteria. 


La Società serba di elettricità Ovichar 8 Rablar, in Tchatchak 


Traforo di galleria 300 m. Argine in calcestruzzo n.02 


invita tutti gli interessati: imprese costruttrici, teonici, nonchè gruppi 
operai a prender parte attiva all'asta che si terrà il 14 (1) decembre 1904 per 
l'assunzione dî questi lavori. 


Le modalità dell'offerta sono ispezionabili fino al 14 (1) decembre 1904 negli 


uffici della Società, dove ricevono pure tutte le informazioni .uecessarie. 

Le offerte sono da presentarsi fino al 1 decembre voechio stile (14 dscembre) 
1904 a mezzogiorno al Consiglio d’amministrazione, accompagnate da una cauzione 
in contanti o in valori quotati alla Borsa di Belgrado, nell'ammontare di 30,000 
franchi se si tratta di imprese dell'interno, di 45,000 franchi per imprenditori esteri. 
Le offerte presentate più tardi non verranno prese in considerazione, 

Le imprese di costruzione possono presentare offerte per Il lavoro 
complessivo, escluso il macchinario, oppure per ogni singola parte 
separatamente, 


I gruppi operai invece hanno da presentare offerte per il traforo 


Per domande rivolgersi al 


©frricima Elettroteemies 
Dinamo, motori, trapani per corrente. continua e alternata, trasformatori, 
completi dì sentrali elettriche, 
Gffiecima Imeccanmiem 
Gru a ponte, argani per cantieri. ascer sorj, pomps, trasmissioni, meccanica generale, 

Fonderia di Ghisa e Metalli 

la più grande e meglio attrezzata di Trieste. Getti fino a 20 tonnellate. l'usioni artistiche. 
PREVENTIVI E RAFERENZE A RICHIESTA. . 


3 


Firmata: | Sulla tavola di Natale 


Marie Desnoix,| perchè 1) sono il meglio tra quanto offre il genere di saponi, 2) le scatole sono elegantissime, 
3) sono un dono molto apprezzato .tanto da signori come dallo signore e 4) è efficacissimo per la 
Isua influenza sulla pelle. Le scatole di Natale Doering si trovano dappertutto seuza 
aumento di prezzo. 


adi 


ashesto, sughero 


da fior, LG 


Chiunque può tagliare | 


Stivaletti 
per "td po 


e feltro Ì 


direttamente di prima mano dalla Fabbrica produttrice 


OVICHAR & KABLAR 


BUON GUSTO ED ECONOMIA, 
Lampadari, Apparati per luce incandescente, Tubi d'ogni specie 


ICUIELENPATNE 
ed altri articoli per l'illuminazione di qualunque locale 


ERMANNO CATTELANI, Acquedotto 10 


PREMIATE 


Gfficine $. Salatti - Trieste 


MEDAGLIA D'ORO - DIPLOMA D'ONORE 


Econ: 


At 


«ccm a 
wr 


Trieste, Corso 29 - 
par - Per uomo fini “ie. 
 Peruomo ,, 
Per uomo ,, 
n Per uomo , 
| Per donna ftivaletti 
| Per donna , 
Per donna ,,. 
Per donna , 


non dovrebbero mai mancare le nobilissime scatole 
di Natale Boering come aggiunta ‘alle strenne, 


della galleria @ i canali accessori, con indicazione dei singoli prezzi in considerazione 
dei diversi strati di terra o di pietra che sì incontrano, per la co 
del canale di scolo, delle dighe ece. $ 

Per tutti i lavori è da prestarsi garanzia di buona ed esatta esecuzione. 


CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


della Società serba di elettricità 


Tohatchak (Serbia) 


impianti 


che compereranno 


fonte di forza per tutti 


coloro che si sentono deboli, fiacchi, nervosi, 
privi d'energia, la cui attività è depressa da 
eccessivo lavoro fisico è mentale, o la cui forza 


di resistenza è fiaccata da malattie esaurienti 
oppure da gravi commozioni dell'animo, è il 


SANATOGEN 


Splendidi certificati di oltre 2000 medici di tutti i paesi civili 


Trovasi nelle farmacie e nolle:drogherie, Opuscoli gratis e franco 


N. 4 (palazzina et ,Ficeolo”) 


struzione fr 


mia domestica 


faranno soltanto quelle famiglie 


invia Bauer & C.le, Berlino SW 48. 


Reppresentante Sengrale Der l’Austria-Uneheria: 6, Bredy, Vienna I, Fielschmarkt 1 


Vino biance da pasto 


ino nero superiore da pasto 


cont. G4 cont. 
IL LITRO 


anco domicilio a Trieste 
— dallo — 


Stabilimento vinicolo 


EROTEGNIGO GIUSEPPE GOBO 


CAPODISTRIA 


Campioni gratis e franco a richiesta 
[ses 


SPARATE 


hampade acetilene 


NUOVISSIMO SISTEMA 


da tavolo 6 d' appendersi, inesplodibili 


Corome HO. 


Ufficio Tecnico A. ROSSI 


Trieste, via Cassa di Risparmio 11 
fr ‘© lecco sese ni 


Pasta Dentifricia 


Y Dottor PIERRE 


della Facoltà Medica 
di Parigi 


in Tubetti 


oe — 


Sì vende 


di tutt 
CELEBRE TDI 


por 
fe sue qualità 
antisettiche 
ed 
aromatiche 


LA MIGLIORE 
per la cura 
della bocca e dei denti 


Spprascarpe 
e pomate originali 4 
i americane È 


ALFREDO FRANKEL @—— È 


Società im accomamdita cià 


fortissimi con 

Spighette "è 99 
elegantissimi 

di lacca 000 99 
elegantissimi gialli o 
lacca. con. spighette . 99 


eleganti con 
spighette a 
eleganti forti 
con bottoni». « gg 
bellissimi gialli . 

con spighette | + 39 
*. splendidi gialli 

i, con bottonì « è 9 


(3 1 di 


elefo 


9 È 
© 
© 


| di panno e feltro 
por casa e fuori 


Scarponcini neri o colorati da fior. 2.25 


Î| Pegno di/0/ e 


BUON GUADAGNO 


può procurarsi ognuno con l’aequisizione 

di commissioni per novità sensazionali per 

Natale, Capodanno e Carnevale. Offerte in- 

viare a: ME Wahrmann, Budapest 
VI, Bajnok-uteza 1. sz. 


Stabilimento Musicale 


| TEDESCHI & OBERSNU 
GS Corso 32- Trieste - Corso 32 


COMPLETO DEPOSITO 


3 MUSICA DI TUTTE LE EDIZIONI 


Strumenti musicali 
1 DI OGNI GENERE. I 
CORDE E ACCESSORI | 


Riparazione di qualsiasi strumento 
Mandolini Napoletani da Cor. #2 in su 
) Violini da Cor. & in su. 
i Spedizioni in provincia vengono esegnite 
prontamente. Cataloghi gratis 


RAI ORA 


Telefemeo l'7'7TO Scritturazioni 
ì raragomegne di qualsiasi 
specie, Circo- 
lari, Contratti, 
Offerte, Ripro- 
duzioni, 
Tengono ese= 
guiti a prezzi 
modici e con 
discrezione. 
Unico ufficio 
concessionato 
dall’ autorità 
per. scrittura: 
p zioni a mac- 
Parigi 1000: massima distinzioneChina e ripro- 
i n@rand Prix.! duzioni 
GLEGOWYSEI & €. 
Macchine.da scrivere Remington 
Trieste, via delle Poste N. 12 


REGALI 


comperate sempre Biglietti di 
Lotteria da f. 5.00 in più soltanto 
presso la fortunatissima Banca 
e Cambio Valute Giuseppe Bo- 
laffio, Trieste. 


LA FILIALE 
Banca Union 


Triostae 


n'ocoupa di tutte le operazioni di Eanca 
0 Cambio valute 


Doo I anno n 

b) in BANCO ‘GMRO abbitonando 2,0, 
interesse annuo sopra Atala gna somma; nre- 
levazioni verso chèque sino a È, 40,000 avista, 
perimporti maggiori il preavviso sarà da darsi 
prima delle ore di Borsa. Conferma del ver- 
samento in apposito libretto, 

0) CONTEGGIA per tuiti versamenti 
fattiin qualsiasi ora d'ufficio la valuta del ma. 
desimo giorno, È 

d) Asgume pei propri correntisti Jincasso 
di conti dî piazza, di cambiali str Trieste, 
Vienna, Budapest ed altre prinelpali città della 
Monarchia, rilascia loro assegni per queste piazza 
ed accorda lorovla facoltà di domiciliare sttetti 
presso la sua oassa franco di ogni spesa. 

e) Rilascia al corso di giornata franto di 
qualunguesposi E ag cedAssegmni dei. 
la Heyoh: i ia ci Da nonchè Vaglia del 

anco a 
5 srincarica dell'acquisto e della 
vendita di effetti ILGRÒ valute ‘e divisa, 
noychè dell’inensso i assegni, crmbiali a ta 
gUandi verso modica provvigione, 

sa bici Ranord Deal Ri 

Lit imnissiono, la ILIALE DELLA 

PANCA UNION è in grado di cedere corren. 

pie al corso di Fiornata franco 
spese i seguenti valori: 

Obbligazioni Enologiohe 4'/,%; Lettera di 
ertificati di Rendita 41/,% della 
Banca Ungherese Agraria e di Rendite in Bu- 
dapest; Lettera di Pegno 4° della Banca Cons 
trale Austriaca di Credito Fondiario in Vienna 
Lettere dipegno4!/,9/, dell’ i. r.priv, Galizische 
‘Actien Hypotheken Banltin Leopoli, della Prima 
onssa di Hlibarata di Debreezin, della Banca 
Centrale Ipotecaria delle Casse di Risparmio 
Ungheresi di Budapest e dello Stabilimento di 
Credito Fondiario in Hermannstadt, 

La FILIALE della BANCA UNION accetta 
In custodia verso una tenuissima tassa effetti di 
qualsiasi specie, procura l'incasso di coupons 
alla ‘scadenza e la verifica dei titoli sorteggiati 


riapettivi 


| asciugrante 


i a base di ,;} 


ermatolo!, 


| innispeNsABILE por i lattanti cd i 
ni, al ;0po mantenere | 
fa pelle fhita H fine i 
INDISPENSABILE per gli aduki per le {5 
parti del corpo niù duna alla 
Senttana poli cla del sudore, © È 

1 catora per bawibini 8. 30, por aduiti 8, #0, 


gen 


he Pi fe pt 
FARI IZ a Giuseppina. È 
- pet a inte i sona. | 
) dgr > aghe ed 


RE 


IL PICCOLO, pag. VI, 9 Dicembre 1804. N. 8866, 


Amputazione. 


Come un intero dagli itali petti 

II grido sale del fraterno amor, 

A confortarei ; insieme uniti e stretti 

Contro i violenti e i barbari 

Che sull'intero senza pie ne offesero 

Lottar sapremo ognor. 

Spiegazione del giuoco precedente: 
REMO. RAMO. RIMO. 


BORSE E MERCATI 


©h je di Borsa dell’8. Dicembre.. (I nu- 
meri fra parentesi indicano la chiusùra precedente). 
(212.40), Disconto 192— (192.50), italiana 
Vienna, festa. La Borsa di Berlino chiude ferma, Credit 
Milano festa. Parigi apert. dell’Italiana 


MARIA veti. 


nata GILARDINI 


spirava oggi alle 9 ant., munita dei conforti della S. Religione. 

Le addolorate sorelle Rosa ed Elisabetta, in unione si con- 
giunti, dànno il triste annunzio agli amici e conoscenti. 

Il trasporto delle. care spoglie ‘mortali seguirà Sabato 10 COIT., 


GAPOLINO 


ERRATA-CORRIGE. 

Nell’avviso in morte di Roberto Depaoli 
tra i parteéipanti il decesso venne ommesso per 
errore sil nome gela CORDA eciia Depaoli, 


MARIA MARCHICH 


nata POLSAK 


d'anni 29, spitò questa notte dopo lunga e.pè- 
nosa. malattia, 

11 dolente marito Giuseppe, i figli Gio. 
vammi e Giuseppina daàono îl triste an- 
nunzio/ai parenti e agli amici, 

I-funerali avranno luogo Venerdì 9'corr. alle 


Orologi di precisione £ 


Sg 
Emilio Muller 
Il più. vecchio e rinomato negozio di Trieste 


Via Nuova N20, angolo via Ponterosso 


Grandioso. assortimento catene, 
orologi d’oro e d’argento e pendole 
d'ogni qualità, 


AFFRÌ 


ASHA BRONCHIALE - BRONGHITE GRONIGA 


Guarigione completa col celebre JLX= 
QUORE ARNALDI. Chiedere in 
formazioni e opuscolo allo Stabilimento 
CARLO ARNALDI »- MILANO 
In vendita presso le principali farmacie. 


Cona. fondata mei 1850. 


Tabloid su| 


ino —.—. Chiusa francese 98.80 (98.80), 
(105.05), Spagnuola 90.87 (90.87) Banche 
—) Rio Tinto 1568 (1568) Lotti 


alle 11 ant., partendo il convoglio funebre dalla casa N. 10 di via 
Fonderia, direttamente al Camposanto. 
TRIESTE, S Decembre 1904. 
Si praga di essere dispensati dal ricevere visite: di condoglianze 
e da un eventuale centile invio di fiori, 5 
Il prosente annunzio serve quale partecipazione diretta. 
ZIMOLO. Corso 43. 


2 pom. partendo dalla casa N. 335 di via Ci- 
#.| sternone. 
‘Trieste; 8, Dicembre 1904, 


Primaria Impresa, ZIMOLO, Gorso 43. 


{scatola 


e 694,— (594, 
robi 128,50 (128.50). 

Qui notasi Rendi 
Credit —— a —.—. 

La borsa di Parigi chiude debole sul forte ribasso 
nel prezzo del rame. 


Corsi 


Nuphar 


Exoelionta ‘novità per profumare l'acqua da lavarsi. | 
Profumo gradito e resistente. 


NUPHAR :CO. = VIENNA, 1. Kohlmarkt 11». PARIGI 
Casini DÌ VITELLO 0 DI MANZO: 


parti posteriori\ I qualità, giornalmente fresco | 

direttamente dal macello, in canestri da 10] 

libbre: Cor. 4.80, Oche, anitre o poulards freschi 

appena macellati; in ‘canestri. da 10 libbre Cor. 
70, {ranco.verso rivalsa spedisce 


Chr. Jagolnizer, Podwoloczyska N 6 (Galizia) | 
Ernesto Fiocco 


Via:s, Nicolò N. Ir -:Telef. 1323 
AUTORIZZATO per » IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA, IMPIANTI DI GAS, IM- 
* PIANTI D'ACQUA, IMPIANTI DI SONERIE ELETTRICHE. 

Riparazioni di spine, Sturatura di condutture 
*nSiduzioni di lampade da petrolio a gas, da gas a luce elettrica e i ‘a spirito. 
DEPOSITO BAGNI, Sue E CLOSETS - SPECIALITÀ RETINE DI SET 


Italiana 109.— a 103.26, Azioni 


comperate per. fiorini 2 un. biglietto 8 

Lotteria di Stato. Estrazione. Giovedì 

15 Decembre. — Vincita , principale 

Duecentomila Corone. presso la for-' 

tunatissima’ Banca Cambio Valute 
Giuseppe Bolaffio, Trieste. 

Chi compera. 10 Biglietti, ‘riceve uno 


- GRATIS. 


z 


Parigi 8. Chiusa. Ferrate austr. —.— Lombarde 
——, Rendita Turca unif. 88.50, Cambio Londra 
251.65, Rendita austr. in oro 101. 405 Rend. ungh. in 
oro 49/0 102, nderbank 495,—, Lotti Turchi 128, 
Banca di Parigi 12.74, Azioni Meridionali ital. 755.— 
Rio Tinto 1542. 


RINGRAZIAMENTO 


Primaria Impr 


A tutte le pietose persone e gli 
spett. sodalizi che in varia guisa 
vollero onorare la memoria del no- 
stro amato defunto porgiamo, com- 
mossi, i nostri più. sentiti  ringra- 
ziamenti. 


Caffè. Amburgo. 8. (Chiusa). Santos good aye- 
rage per dicem. 87.75, per marzo, 88.50, per maggio 
38.75, per settembre 39.75. 

Amburgo 8. Rio ordinario loco 37—39, reale loco 
40-41, buono loco 42—44. sost. 

Havre 8. (Chiusa). Santos good. average per mese 
corr. (per 50 chilogrammi) a fr. 46.—, per dicem. 46.75. 

Nuova York 8. Apertura Rio per consegne future; 
sost.o, invariato, 

Cotoni. Liverpool 8. — Mercato calmo. Tenders 
în Dochets 80, Vendite 7000 compresi affari con 
segna. Importazione 12000. Merce americana a con- 
segna da qualunque porto C. L. M. Dicembre 410/100, 
Dicembre-Gennaio 4!5/10, Gennaio-Febbraio 42/100, 
rzo 427/100, Marzo-Aprile 43/00, Aprile 

00, Maggio-Giugno 45/10, Giugno-Luglio 
49/100, Lugli Agosto 4i/in, Agosto» Settembre 440/100, 

Qlio. Parigi 8, Ravizzone per mese corr. 46.25, 
per gennaio 46.78, gennaio-aprile 47.76, maggio-a- 
gosto 47,25. calmo 
Segala. Parigi 8. Mese corrente 16.85, per gen- 
gennaio-aprile 17.15,  marzo-giugno 

calma 

Frumento. Parigi 3. Mese corrente 24,25, gen. 
maio 24.50, gennaio-aprile | 24.95,  marzo-giugno 
25:45. fiacco 

Farina. Parigi 8. Fleurs de Paris per 100 k. per 
o corrente 32.05, gennaio 32.30, gennaio-aprile 
12.70, marzo-giugno 38.75. fiacco 
ar; virit Parigi 8. Per mese corrente 50.—, gen- 
49.75, 49.50,  maggio-agosto | Da 

staz.o 
Zucchero. Parigiì 8, Greggio 88° uso nuovo 
88.50-89,— fermo, bianco per muse corr. 4214, per 
gennaio 425/s, staz.0.,, per wennaio-aprile 43—, 
marzo-giugno 43,50, Raffinato 72 a 72.50. 


Maryherita vedova Nicolini nata Vivian 


cessò di vivere stamane alle 6, quasi novantenne. 

I sottoscritti, nel dare il triste annunzio, anche a nome di tutti 
gli altri congiunti, dispensano da. ogni manifestazione di cordoglio ed 
avvertono che la salma della loro diletta verrà trasportata direttamente 
al cimitero sabato 10 corr., alle ore 84/, antimeridiane, senza ghir- 
lande nè fiori. ; 

TRIESTE, 8 Dicembre 1904. 

Luigi, figlio 
Adaigisa nata Satti, nuora 


Manlio, Margherita, Clelia, Itala, Umberto, Jolanda 
nipoti 


Il presente tien luogo di partecipazione diretta. 
Impresa CAPELLAN, Corso 47. 


Trieste, li 8° Dicembre 1904. 


Sa 
SE 
SE 
DES 


FAMIGLIE 
Stokel, Cattelani e Romano. 


contro .la TOSSE, Coni e SOLVENTI... 
Sono l’ultimo: portato della scienza e della esperienza. — Guariscono. 
qualunque tosse anche la più, ostinata, — Sono il più sicuro ‘rimedio. 
È, contro.la tosse canina eil singhiozzo convulso. Esclusiva proprietà della 
E FARMACIA DEI CASALI di. G. ALBERANI,: Bologna, via. Castiglione (11. — 
N ASI Prezzo cent. 50 la scatola. Inviando ‘cartolina-vaglia di 0.65 si, spe- 


dee) 


16.75, 


Le sottoscritte partecipano ‘ che 
sabato 10 corr: alle ore. 8 ant. 
verrà celebrata nella chiesa parroc. 


Pastiglie ‘contro 


li È ‘disce una Scatola. — Di L. 1.15. due scatole franche. A "TRIESTE presso 
=2e22/ © Francesco Melle nelle farmacie Prendini,Serravallo e Suttina, 


gennaio-aprile 


Stampato ed edito 
dallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO”. 
Redattore responsabile Augusto Rocco. « ‘Trieste. 


chiale. di S. Antonio Nuovo una PILLOLE DI BLANCARD 


S. Messa funebre in suffragio del 
; 5 all’Ioduro di Ferro inalterabile 
defunto APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI ‘MEDICINA .DI PARIGI 


) € ‘permessa la vendita n Ialia con pari tecipaz ‘ione del Ministero dell'Interno a' Roma 


in data. del 23 Dicembre 1890. 
Partecipando delle. proprietà dell’Iedio ‘e del Ferro, queste Pillole ven. 
Trieste, 8 Dicembre 1904. 
SOPHIE FOUILLOUZE-ZANETTI 


gono prescritto dai medici da oltre quarant'anni in tutte quelle malattie ove 
CANNA ZANETTI 


occorre un’energica cura depurativa, ricostituente, ferruginosa. Ù 
5 Esse'offrono ai medici un agente terapeutico dei più energici per istimolare 
l'organismo e modificare le costituzioni linfatiche, deboli o affievolite: 
ere NB. Come prova di purezza e autenticità delle vere Pillole 
di Blamcard, esigere il nostro sigillo d’argento reattivo, la 
ostra firma’ qui allato, ‘e il bollo dell'Union des Fabricants. 
Farmacista a Parigi, Rue Bonaparte, 40. 
Ogni Pillola contiene centigr. 0:05 di Toduro di ferro puro ‘inaltérabile. 


G0IT$sICCITANTCTITITTRTO 


LALA DELLA BANCA ANGLO-IUSTRAC 
Sales) 


LUIGIA ven. LASSIEUR 


spirò quest'oggi dopo breve ma penosa malattia. 
La figlia Maria, le sorelle Emma Wessely (assente) 
Baronessa Gecilia de Rittmeyer affrante da immenso dolore 


IERCO ‘cameriera. restaurant, cantiniere, 
cameriere, cuoche, domestiche. Agenzia 
collocamenti Stadion 3, I. 6155. 
ARTA, finissima eseguisce qualsiasi 10ì- 
‘lette .dietro figurino, casa oppure giorna- 
ta. Indirizzo Piccolo. 1420 
ai paletoncini lunghi da 8.50, 


È È È Ki cor UOVO a 1 i lung È 
partecipano tale irreparabile perdita ai congiunti ed agli amici. IN 1050, 10.50, 1450: mansiglioni 650, 850. ha istituito. uno speciale servizio di 
L’adorata salma verrà. trasportata direttamente. al. Cam- QUIRATRIC E GINO: ep resduro PiAtiTo 


IERRANO, Istriano 3% soldi al litro. Acque 
20, angolo.Farneto. 6116 
ALZOLERIA MOEDLING, Corso 29, ripara 
soltanto quelle soprascarpe comperate 


LOCAZIONE DI SCRIGNI 


posanto. 
alle condizioni seguenti: 


TRIESTE, 8 Decembre 1904, 


DION negozio, perché unica specialità TI | ‘ner'un anno + o + Corone 80.— | per tre mesi Corone 12:— 
5 1 Ò s A . - ‘arabile. ra, 
# Si prega di essere dispensati dall'eventuale gentile invio dè fiori Elio nua nel negozio mode di Giusto | ‘ss mel ment ;.0,.. i} 20. w ummese . .. e Gi 


Serosoppi, Corso. 41, per esuberanza di 
merci e per stagione avanzata vendonsi tut- 
ti gli articoli sotto il prezzo di costo. 1239 

INI da pasto: terrano Parenzo, Opollo, 


due serigni per.un anno Corone 45 


Questi scrigni - chiusi con triplice chiave da parte del locatario e doppia da 
rte della Banca - sono eminentemente adatti per custodirvi valori di qual. 


il presente annunzio servo quale partecipazione diretta: 


PRO 


L'Amministrazione dei «Piccolo» non potendo 
tenere corrispondenza, nè direttamente nè 
per mezzo della «Corrispondenza aperta», 
con chi invia avvisi collettivi mediante let- 
tera, rende: avvertito il publico che quando 
un avviso ordinato, non comparisce nel 
giornale, significa che è stato respinto. Chi 
ordinò l'avviso si rivolga in questi casi al- 
l’ufficio di Amministrazione per schiari- 
menti ed eventuale ritiro dell'’imporio che 
resta a sua disposizione. 


Gli avvisi collettivi costano quattro centesimi la 
parola. "Tassa minima 40 centesimi. — Gli indirizzi 
vetigono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli 


judieare sempre il numero dell’ayviso di cui si vuole |' 


informazione. 


\ERGASI gazza pratica appalto. Indiriz- 
zo. a) Piccolo. 1256 
TT Er ragazzo 15-16 anni, con paga, per 

negozio commestibili. Imdirizzo Piccolo. 

\ 1264 

paro signora o signorina mezza età, 

colta e buona massaia, per fàmiglia con 

Offerte «Négoziante» 
6983 

SI donna servizio, buone referenz 
zio Galatti 6, II, sinistra. 1 

SI ragazza per farmacia, 6 corone 
gitimanali. Indirizzo Piccolo. 6128: 

SI prontamente giovane cuoca, a 

proprio conto osteria. Via. Mal: 
6180: 

ER Î presiaservizi tutto giorno, cord 

CE dodici, vitto. Acquedotto 51, BOO: 
7 

(ESE AST donna di servizio per alcune ore 
S ‘no. Torre bianca 23, I piano. 6162. 

URCASI domestica per piccola famiglia, 
U.che sappia anche cucinare. Ireneo 3. 
6163 

MBRCASI prontamente mezza  lavorante 

sarta donna. Via. Piccardi 114, porta 17. 
6158. 

per 

tilt. 


bambine grandicelle. 
Piccolo. 


n 


“sd per scrittoio cerca pronta 
mente primaria ditta. Offerte «D. a al 
6° 


Indirizzo 

1144 
(SHIVIZI cercasi prontamente. 
enzo: Bellini 13, scala seconda, HA 


modiste ricercansi. 


ice sarta donna bianco 
casi. Indirizzo Piccolo. 


€ 
per famiglia @ 


9518 
ESE stabile o donna servizi cercasi 
prontamente. Indirizzo al Piccolo. 1415 


IOVANE italiano, viticultore, cerca gran- 
de proprietario di terreni per dirigere 
zienda nella prossima stagione, più ga- 
Yantisce con la sua capacità di evitare da 
De nospora e altre malattie. Offerte «T. 
6169 
SI agente drogheria, commestibili, 


i? coloniali, anche come magazziniere od 
altro lavoro; ottimi ‘attestati, miti pretese. 
Indirizzi 1408. 


IRE TRRENTASETE UNI 
it nq, tedesco, 
scrittbio, lavoratore indipendente, mo- 
e pretese» cerca occupazione per secon- 
“dla metà febbraio o primo aprile venturo. 
Serle SHero monanonime, anche di media- 


tori sub «Serietà»3al P SOT 
IGNORI patentata» francese, Italiano, 


I conosce. tedesco, \cerca posto istitutrice, 
eventualmente damigella compagnia. Otti* 
me referenze, certificati. Offerte «Maestra» 
Piccolo. 1416 

QUGNORINA tedesca, cerca prontamente o 
10 per P'avvenire posto per attendere a a 
dini orfani di madre. Scrivere «A. G.» Pic- 
colo. 6165 


aria Impresa ZIMOLO, Corso 43 = 


‘ARTO ammogliato, con ottimi attestati, 
cerca posto portinaio. Indirizzo ERO: 
IGIOTTENNE modesto ‘cerca impiego, 
‘preferibilmente ‘provincia. Offerte «Mo- 
desta» al Mriccolo. GIN 


Mico: ‘RO Tiamcese, di Lione da Jezioni, 
fl conversazione. Offerte «Lione» Piccolo. 
6161 

AESTRA ilimparuisce dezioni (ancne Tu 
Mi Lo di lingua e letteratura dee 
Gi ZIA. gnorina impartisce lezioni di 
lingua tedesca; parla italiano. Informa= 
ieni Ri iazzutta N. 13, II piano. — 6157 
Von AZIONE: CORRISPONDENZA, 
grammatica (italiano-tedesca), calligra- 

Î neinbòck, Orologio 4. 1425 

ore 6 istruzione danza. 
tro, Modugno. 60140 
Stasera ore 8 istruzione darza. 
i 6014 


‘colo. 


gnore solo, 
ario libera, cercasi. ‘Offerte. «Pronto» 
Pigcolo. 1426 
UFFITTASI fiorini. 26 bella stanzetta am 
ì mobiliata, ‘costo finissimo. Corso SOR 
4 


TFITITASI prontamente bellissim 

za abimobiliata, ingresso libero, e 

Indir Piccolo. 

due stanze vuote, a 

prezzo mite. Indirizzo Piccolo. 
1423. 


cucina; 


Ugo Ioscolo N. 22, 
6154 


ta, uno:o due letti. 
porta 


porta 
6159. 
prontamente CANgOra, TIR 
onmite., Fontanone 21, II pia- 
9517 


Commerciale 10, primo, sinistra, 


i], porta 4 6470 
idue grandi stanze ammobi- 
che separate, una. col 


Geppa 20. GITA 


\PFITTASI bellissima stanza ammobilia» |4 


PRITTASI stanzetta ammobiliata, costo, || 


SÌ stanza ammobiliata, uno, due], 


magazzino con scrittoio, al 
Indirizzo al Piccolo. 1428, 
FTANSI quartieri da una camera, ca- 
«merino, cucita, cantina, acqua, gas. Via 
‘Remota, 7. Rivolcersi al portiere. 19505 
FFITTASI prontamente st: Neri ammobi- 
liata. Via Giuseppe Parir II, sinistra. 
1296 
A affittare 0 Vendere deposito vini; po 
sizione splendida. Indirizzo al Piccolo. 
1428 
UBAFFITTASI bellissimo quartiere quat 
‘tro stanze, camerino, cucina, prezzo ni: 
dot o. Indirizzo Piccolo. 6179 
i) Y RI due camere, tamerino e cuci: 
na affittansi prontamente. Via Conti 24. 


nin 


875 
OTTEGA affittasi prontamente. Via Bel- 
vedere 24. 1/22 


ENDESI ni Barbier 
a buone condizioni. Indirizzo Piccolo, 
1412. 
VE SNDESI entro.0ggi e domani piccola car: 
toleria, incasso. giornaliero cor, ‘12-14; 


‘Piccolo. 


affitto minimo, posizione sienra, condizioni 
buonissime. Indirizzo. Piccolo. 1617. 

ENDONSI diversi mobili, un Diamoforte. || 
Raipicio 6; III (esclusi 7 rivendiiori). 6106 


ENDESI per industria, speculazione, fon: 
do 200 tese Guardiella cor. 60 tesa. Pota 
cassa, saldo intavolarebbesi 4%, conceden- 
do escorporare frazioni. ‘Informazioni sub 
«Guardiella» posta nie centrale. I 
ENDONSI due bellissime stufe a gas, do° 
rone 160 e 90, franco domicilio città. 'RO- 
bert Metzger e (o magazzino 2 Punto eo 
VENPONEI cinque bigliardi S. Martin TRI 
solo pochi mesi, ametà prezzo. Dragos 
sevich, Acquedotto 16. bopik 
TANOFORTE mezza coda, quasi nuovo, 
telaiaturta ferro, Vertdest: 
colo, 1289 
NAVOREVOLISSIMA occasione, ialegname 
vende diverse stanze letto, pranzo, finis- 
sime e comuni, con garanzia. So 
Di 


REESE ME RE aa ei 
(EGR (villa) poco distante città, nuova: Sta Fazzolettoni di lana, maglie di lana e di 


struzione, salubre posizione, splen 
ista, aequa sorgente, adattatissima per. lo: 
le, vendesi ‘oppure permuterebbesi con 
stabile città o'campagna. Offerte «Permutà» 


Vv 


"| Piccolos 6485, 
due. suste muove. ele- 


UONA occasione: 
gantemente lavorate vendonsi fior. 15. 
Vendonsi chiffonnier, lavamano modermo, 
sgabelli, ètagére) 
16._III. porta mezzo. 6177 
In 
r. 14131: 
PONIOUR nuovo, ultima moda, vendesi 
per metà prezzo. Indirizzo al Piccolo. 
DIRA. 
INGER nuovissima garantita 27; tavolo 
pranzo crociera, ottimo stato, 12; que 
lettiere usate, testiera, 15. Indirizzo Peo, 
toi 
TCASIONE, Stanza matrimoniale Opaca; 
con marmi, fior. 120. Indirizzo Piccolo, 
7 s È È IL 
ANCCASIONE per sposi, bellissimi detti cor 
pleti,. lavamano, sgabelli,  chiffonni 
due porte, armadio quattro cassetti, { 
nuovo, canapè, altri mobili. Chiozza 15, 


(6, 
"di pom. 
sticceria Hilleprand. 


BDOVO. desidera conoscere giovane cv: 
dova con piccola dote senza figli, scoi 
matrimonio. sicurissimo. Scrivere <Colo: 
bo» Posta centrale. 
TEA signore vedovo, operaio, è n 
di scrivere sotto il suo cognome in ita 
liano o slavo, fermo in posta. 1410” 


— 
ISTINTA signorina, brava massala, desi-|| 
Gentili offerte «Marghe 


dera maritarsi. 
Tita 94» fermo posta centrale. 6160: 
ETTO. Ringrazioti affettuosissimi. ve: 
pensoti sempre; ancora non combini 
ira giorni parto; «addio, saluti, buon viag- 
gio. ino indimenticabile Franco. 616% 
NDUSTRIANTE cerca persona possa dare 
ad interesse cinquecento fiorini, buotia 
rendita garanzia solida. Indirizzo Piccolo. 
175. 
TERCANSI 10.000 corone Ire LIintavolazio: 
ne sopra casa e. campagne. Indirizzd al 
1378, 
TMBDLO 56, 68, 76; manzo e pollame. Via 
Nuova, 51. 6152 
1} OBILI singoli, tappezzerie, stanze com 
plete finissime e’ semplici, vendonsi «al 
massimo. buon prezzo, soltanto Acquedotto 
3, Dalla Torre. 6154 
URRO «cotto .delle Alpi stiriane, garantito 
naturale. Deposito Chiozza 33, Suban. 
6135. 
ONFEZIONANSI vestiti signora ultimo fi 
gurino, assumesi qualunque lavoro 
Simo pre Corcansi garzone. Scor: 
GI6 


Tnairizzo Pics 


letto completo. Caserma | Incanto che verrà tenuto sabato 10 dicem- 


[log cor, 


ITRATTORIA ,ALLA LUNA“ 


‘nero e bianco Lissa, coscienziosamente 
raccomandabili pure a convalescenti, smer- 
cia deposito Jurcev. Acquedotto 9. 3733 
N tosse catarrale. Pren- 
dete ‘pastiglie Catrame Prendini, 
25 ammi d’esperienza, trovate effi. 
cacissime, Nelle | principali - far- 
macie. .. 4801. 

RTICOLI igienici originali francesi ed _a-. 

mericani dozzina cor. 2, 4,.6, 8,10, 12; 
spedizione. ovunque; catalogo gratis. Gal, 
Trieste, Corso 4. 6717 

RTIGOLI igienici originali francesi, doz- 

zina corone 2, 4, 6, 8, 10. Spedizione (eni 
vunque.. Wonl, Trieste, Piazza. Borsa, 4. 

9487 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 
à Wia Sanità 23-25. 


Incanto che verrà tenuto venetdì 9 dicem- 
bre dalle 9 alle 12. 


cotone, guanti di lana; 
stoffa di-lana. per vest 
cotonina, fodere, camicie, 
vate. to 
Dalle 3 alle: 6 pom. vendita-a mano ‘libera 
(senza incanto). 
Sacchetti e cappottini da signora. 


piquet. fustagnato, 
i da donna, chiffon, 
colletti e cra- 


bre dalle 9 alle 12. 


Fazzolettoni di lana, maglie di.lana ‘e.di| 
cotone, guanti di lana piquet fustagnato, 
stoffa di lana per vestiti da donna,. chiffon, j 
Ito fodere, camicie, «colletti. e cra- 
vatte. 


BEER CCAATRIN UNDER ue; ] 
Carne di ‘manzo preparatà con paprica fina, 5 
chilog. ‘cor. 5.60, carne di vitello, preparata, 
5 chilog. cor..6; carne di. manzo fresca 5 chil, 
T qual, cor.5; Il qual. cor. 4.70; carne di.vitello 
5 chilog. I qual. cor. 5; II quali cor.fà:60; carne 
di oca 5 chilog. cor, 6; carne. di anitre dD chi. 
6; ‘carne di maiale 5 chilog. cor. 6. 


Josef Sturmwind, Zakliczyn a. D Sac) 


FAMIGLIE, BUONGUSTAI, 


provate il 


VINO BORGOGNA 


DOLCE, BIANCO E NERO, 
In vendita nella 


Piazza C. Goldoni N. rI 
PREMIATA CANTINA V. CALDARA. 


LeRfomi A tore di Corte 


Joh. Becher 
FABBRICA LIQUORI 


Fondata nel 1807 
KARILSBAD 


L'AMARO INGLESE BECHER 


originale 
eil miglior liquore per lo stomaco 
Premiato col GRAND PRIX alla 
Esposizione di Parigi 1900, colla 
medaglia d'oro all'Esposizione in- 
ternaz, di spiriti a Vienna 1904. 
Trovasi presso: Herman Tonitz; Ant, Furlan 
‘Corso 2; Antonio Bosco; Visintini & Cornigoi, 
via Caserma 6; Visintini & Cernigoi, via, delle 
Poste 19; Penco Luigi, Poste nuove 3; Hlzbse 
Giovanni, via Poste; Garlatti Giov. Via Mira» 
mar:9; Costa Domenico, via delle Torri; Pertot 
Giovanni, Salita di Gretta; Kosmerlj Giovanni, 


via Belvedere 10; Onorio Giuse) pe, via S. Gia». 

f como 4; ‘Sgorbissa Achille, Piazza Grande. | 

Unico ranpresentante per Trieste: And. Schleimeri 
via della Zonta N; 9. 


Iglasi specie, gioielli, documenti, ecc. 


Ulteriori schiarimenti vengono di buon frado impartiti agli uffici di cassa della 
DS sitoati al agere del N. 15 divisa ta Cassa di a Spare 


Apato 


non è soltanto 1 
e.la più igi 
ma è anche ila 


RISIQEDO per 


conosciuta. 
ordinata e' raccomandata. da’ autorità. mediche quale mezzo 
la guarigione di diverse malattie, come:ma- 
Jattie dello stomaco, dei polmoni, della gola, dei eatarri, |‘ 
dell'asma, emorroidi, del'male-della pietra e-della vescica, 
così pure per diverse malattie muliebri, È 


Sauerbrunn 


riconosciuta dal regio Governo ungherese quale 
acqua minerale salutare pura alcalino-muriatica 


‘a migliore 
ienica 
migliore. 6 


bibita da tavola 
acqua minerale 


Premiata con 13 medaglie d’oro e d’argento 
Apatovacer Brunnenverwaltung 


ZAGABRIA, JHica M. 17 


Rappresentanti per Trieste e l'Istria:.J. Kiingenherg & ©. Trieste 
mano) ‘anche nelle farmacie, drogherie, nei restaurants 


e _nielle trattorie. ; 


conosciute da anni e raccomandate dat 
primari medici 


come ottimo rimedio 
purgativo-solubile 


Non disturbano la digestione e sono del 
tatto innocue. Queste’ pillole, essendo 
inzuccherate, vengono. prese volenti 


=" 
i/Lila Scatola: contenente 15 pillole costa :cent. 30; 


Un. rotoli lo, frane 


rosso-nerò-la»nostra” Dia 
nostre scatole RL l 


| Farmacia di Philioo Rousiein, al, heil L 


PER I DEBOLI 


Raccomandato dai me 


Premiata con {6 


120. idolo costa soltanto Dr 2. valuta austriaca — Inviando Cor, 2,45 si riceve 


Neustein's pillole purgative. Originali soltanto se | 


hilipp Neustein Apotheker® 


TROVANSI IN TUTTE LE: FARMACIE 


Farmacia 


perfino. dai bambini 
un, rotolo con 8 scatole contenenti 


0. 


della scatola. porta impressa in f 


il Leopold», protetta, dalla legge. Le. 


ballaggi devono essere muniti della 


sopola“, Vienna |, Plankengasse 6, 


E PERI CONVALESCENTI 


Eccita l'appelito, rinforza lo stomaco 
e rinvigorisce l'organismo, 


dicî più celebri in tutti quei casî ore: 


è indicata una cura ricostituente, 


Medaglie in varie Esposizioni. 


in 


